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1. PREMESSA 

Il presente elaborato è parte integrante del progetto definitivo relativo al parco eolico, denominato 

“Pranu Nieddu” in Comune di Siurgus Donigala (SU) a sud Ovest rispetto al centro abitato. Le opere 

connesse interesseranno anche i comuni di Selegas (SU), per quanto riguarda la Sottostazione di 

collegamento alla rete di Terna Rete Italia Spa, mentre il Cavidotto interesserà anche i comuni di 

Senorbì e Suelli. 

Il progetto prevede l‘installazione di 13 aerogeneratori del tipo SIEMENS GAMESA SG 6.6 - 170. Gli 

aerogeneratori hanno potenza nominale di 6,6 MW, per una potenza complessiva del parco eolico di 

85,8 MW. L’altezza delle torri sino al mozzo (HUB) è di 115,0 m, il diametro delle pale è di 170 m per 

un’altezza complessiva della torre eolica pari a 200 m. 

La presente emissione del progetto (VER.2) costituisce un’ottimizzazione generale del primo progetto, 

presentato in data marzo 2021, in quanto il precedente posizionamento degli aerogeneratori, nonché 

la maggiore altezza delle torri (220 m) risultava rappresentare criticità importanti sul patrimonio 

archeologico e paesaggistico, secondo quanto illustrato nel parere del 30.06.2021 prot 34.43.01/lasc. 

ABAP (GIADA) 20.87.9 del Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio, 

e trasmessa dal Ministero della transizione ecologica -Direzione generale per la crescita sostenibile e la 

qualità dello sviluppo, Divisione V _ Sistemi di valutazione ambientale. 

Con la nuova versione (VER.2), oltre alla rivisitazione sostanziale del Lay-out di progetto, che prevede 

anche la riduzione degli aereo generatori al numero di 13 invece che i 14 inizialmente previsti, si 

risponde alle richieste riportate nella lettera sopra citata, in modo da chiarire le nuove soluzioni 

previste per risolvere le criticità presentate. Nella presente relazione saranno analizzati i possibili 

impatti dovuti all’intervisibilità cumulati indotti dalla compresenza dell’impianto in progetto con gli 

altri impianti da fonti rinnovabili autorizzati e costruiti insistenti, al 07/05/2022 (data di realizzazione 

delle indagine effettuate per la redazione del presente studio), all'interno ed all'esterno dei limiti 

amministrativi del comune di Siurgus Donigala. 
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2. INTRODUZIONE 

Le fonti “rinnovabili” di energia sono quelle fonti che, a differenza dei combustibili fossili e nucleari destinati ad 
esaurirsi in un tempo definito, possono essere considerate inesauribili. Sono fonti rinnovabili l’energia solare e 
quelle che da essa derivano, l’energia idraulica, del vento, delle biomasse, delle onde e delle correnti, ma anche 
l’energia geotermica, l’energia dissipata sulle coste dalle maree e l’energia prodotta dalla combustione dei rifiuti 
solidi urbani. 
Con opportune tecnologie è possibile convertire queste fonti in energia termica, elettrica, meccanica e chimica. 
Le Fonti Energetiche Rinnovabili possiedono due caratteristiche fondamentali che rendono auspicabile un loro 
maggior impiego. La prima consiste nel fatto che esse rinnovano la loro disponibilità in tempi estremamente 
brevi: si va dalla disponibilità continua nel caso dell’uso dell’energia solare, ad alcuni anni nel caso delle 
biomasse. 
L’altra è che, a differenza dei combustibili fossili, il loro utilizzo produce un inquinamento ambientale del tutto 
trascurabile. Esistono comunque alcuni limiti che devono essere considerati: le fonti rinnovabili, e tra esse 
soprattutto l’eolico e il solare, forniscono energia in modo intermittente. Questo significa che il loro utilizzo può 
contribuire a ridurre i consumi di combustibile nelle centrali convenzionali, ma non può sostituirle 
completamente. Inoltre, per produrre quantità significative di energia, spesso è necessario impegnare rilevanti 
estensioni di territorio. Tuttavia va ricordato che ciò non provoca effetti irreversibili sull’ambiente e che il 
ripristino delle aree utilizzate non ha costi eccessivi. 
Il bisogno di trovare rapidamente fonti di energia alternative ai combustibili fossili nacque in seguito alla crisi 
economica del 1973, quando i Paesi arabi produttori di petrolio incrementarono improvvisamente il suo prezzo 
comportando a catena rincari dei prezzi della benzina, del riscaldamento e dell’energia elettrica. 
Contemporaneamente nel mondo della ricerca crebbe la consapevolezza dell’esauribilità dei combustibili fossili. 
Fu allora che per la prima volta si diffusero i termini di risorse “alternative” e “rinnovabili”; alternative all’idea 
che l’energia potesse prodursi solo facendo bruciare qualcosa, e rinnovabili nel senso che, almeno virtualmente, 
non si potessero mai esaurire. Oggi, l’utilizzo delle fonti rinnovabili di energia è ormai una realtà consolidata e il 
loro impiego per la produzione di energia è in continuo aumento. Questo è reso possibile non solo dal continuo 
sviluppo tecnologico, ma soprattutto perché gli Stati hanno attribuito a tali fonti un ruolo sempre più strategico 
nelle scelte di politica energetica, sia nel tentativo di ridurre la dipendenza economica e politica dai paesi 
fornitori di combustibili fossili, sia per far fronte alla loro esauribilità e alle diverse emergenze ambientali. 
La produzione di energia eolica avviene tramite l’utilizzo di una tecnologia avanzata ed estremamente affidabile, 
che consente di sfruttare efficacemente una risorsa rinnovabile, sempre disponibile, naturale e pulita. Lo 
sfruttamento del vento consente di evitare: l’emissione di milioni di tonnellate di CO2 e di altri inquinanti ogni 
anno, di bruciare decine milioni di barili di petrolio, di consumare o importare materie prime energetiche tanto 
preziose e di realizzare altre infrastrutture energetiche tanto impattanti sul territorio e sulle popolazioni. Un 
deciso ricorso all’energia pulita del vento inoltre consente di: dare certezza rispetto ai veri costi di produzione e 
stabilizzare il prezzo dell’energia elettrica, ridurre la dipendenza energetica dall’estero, aumentare la sicurezza 
della rete, portare benefici alla bilancia commerciale e sviluppare occupazione e innovazione tecnologica. 
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L’eolico inoltre porta benefici in termini economici locali, nazionali ed internazionali, supportando lo sviluppo 
della manodopera locale, creazione di posti di lavoro sia dal lato del produttore/investitore sia indirettamente 
tramite fornitori. Inoltre i benefici di una produzione elettrica con l’eolico consentono di risparmiare materie 
prime, di evitare attività invasive sul territorio, di incrementare le attività ad alta innovazione, di sfruttare una 
fonte pulita e inesauribile. La tecnologia più innovativa e avanzata utilizzata oggi per la produzione di energia da 
vento è estremamente silenziosa, altamente efficiente e anche grazie ai rotori a bassa velocità ha un basso 
impatto sulla flora e sulla fauna. 
Un ulteriore incentivo all’impiego delle fonti rinnovabili viene dalle ricadute occupazionali, soprattutto a livello 
locale, legate alla produzione di energia con fonti disponibili sul territorio nazionale. 
 
 
3. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

La presente sezione rappresenta il “Quadro Programmatico” dello Studio di Impatto Ambientale e, come tale, 
fornisce elementi conoscitivi necessari all’individuazione delle relazioni tra il Progetto e gli atti di 
programmazione e pianificazione territoriale e settoriale. In esso sono sintetizzati i principali contenuti e 
obiettivi degli strumenti di pianificazione vigenti. In buona sostanza in questa sezione dello Studio di Impatto 
Ambientale viene analizza la coerenza del progetto rispetto agli strumenti di programmazione e pianificazione in 
atto. Gli obiettivi perseguiti dal progetto si confrontano in questo senso rispetto agli obiettivi ed alle strategie di 
sviluppo dei piani e programmi promossi dagli enti locali e territoriali alla scala nazionale, regionale, provinciale 
e comunale. 

 

3.1 DESCRIZIONE DELL’ITER AUTORIZZATIVO 

 
La normativa vigente prevede che gli impianti industriali per la produzione di energia mediante lo 

sfruttamento del vento siano assoggettati alle seguenti procedure ambientali, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i., come modificato dal D.lgs. 104/17: 

• sono esclusi da qualsiasi procedura di compatibilità ambientale gli impianti eolici di potenza 

complessiva pari o inferiore a 1 MW non ubicati in aree soggette a vincoli paesaggistici; 

• sono sottoposti a Verifica di Assoggettabilità a VIA di competenza regionale gli impianti 

eolici industriali sulla terraferma con potenza complessiva superiore a 1 MW non ubicati in aree soggette 

a vincoli paesaggistici; 

• sono sottoposti alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di competenza 

regionale tutti gli impianti eolici sulla terraferma con procedimento in cui è obbligatoria la partecipazione di 

un rappresentante del Ministero per i beni e le attività culturali, indipendentemente dalla potenza di tali 
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impianti; 

• sono sottoposti alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di competenza 

nazionale (autorità competente Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare) i progetti 

con potenza superiore ai 30 MW. 

L’impianto in progetto ha una potenza pari a 78 MWp, pertanto il progetto rientra tra le opere da 

assoggettate a VIA di competenza Nazionale (Allegato II, comma 2 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.), ovvero delle 

“Installazioni relative a impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza 

complessiva superiore a 30 MW”. Il progetto come detto è inquadrabile tra le categorie di opere, di cui 

all’Allegato parte seconda allegato III al D.Lgs 152/2006 così come modificato del DL n.77 del 31/05/2021 

“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” , Titolo I  Transizione ecologica e 

velocizzazione del procedimento ambientale e paesaggistico, Capo I Valutazione di impatto ambientale di 

competenza statale; tenuto conto dell’art. 7 del Decreto-Legge 23 giugno 2021, n. 92, Misure urgenti per 

il rafforzamento del Ministero della transizione ecologica e in materia di sport. (21G00108) (GU Serie 

Generale n.148 del 23-06-2021) e Allegato I-bis alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006, ex art. 35 del 

decreto-legge n. 77 del 2021(allegato introdotto dall'art. 18, comma 1, lettera b), del decreto-legge n. 77 

del 2021) - ALLEGATO II - Progetti di competenza statale c.2. - impianti eolici per la produzione di energia 

elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore a 30 MW, (fattispecie aggiunta dall'art. 22 

del d.lgs. n. 104 del 2017). 

Ai fini dell’ottenimento del titolo a costruire ed esercire, contestualmente il Progetto è sottoposto a 

procedura di Autorizzazione Unica di competenza regionale, ai sensi della D.G.R. 3/25 del 23/01/2018. 

Nell’ambito di quanto definito dalla Deliberazione della Giunta Regionale, l’Autorità procedente, 

competente al rilascio dell’Autorizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione 

di energia elettrica da fonti rinnovabili, è la Regione Autonoma della Sardegna– Assessorato dell'Industria 

- Servizio Energia ed Economia Verde. 

Ai sensi delle linee guida nazionali, il Ministero per i beni e le attività culturali partecipa al procedimento 

per l’autorizzazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel caso in cui siano localizzati in aree 

sottoposte a tutela ai sensi del D.Lgs. 22/01/2004, n. 42 e s.m.i. recante Codice dei beni culturali e del 

paesaggio. 



SIURGUS s.r.l. 
 

 
 

 

 

Comuni di Siurgus Donigala e Selegas 
Provincia del Sud Sardegna  
Regione Sardegna 
PARCO EOLICO “PRANU NIEDDU” 
DI POTENZA NOMINALE 85,8 MW REV2 
Studio di Impatto Ambientale 

 

 

   

ELABORATO 1.1B Quadro Programmatico Pag. 7 
   

519/SR-V-S01-RGE-01-0  APRILE 2022 
 

3.2 PROGRAMMAZIONE ENERGETICA 

3.2.1 Strumenti di programmazione comunitaria 

 
Il più recente quadro programmatico di riferimento dell’Unione Europea relativo al settore dell’energia 

comprende i seguenti documenti: 

• il Winter Package varato nel novembre 2016; 

• le strategie dell’Unione Europea, incluse nelle tre comunicazioni n. 80, 81 e 82 del 2015 e 

nel nuovo pacchetto approvato il 16/2/2016 a seguito della firma dell’Accodo di Parigi (COP 21) il 

12/12/2015; 

• il Pacchetto Clima-Energia 20-20-20, approvato il 17 dicembre 2008; 

• il Protocollo di Kyoto. 

Con riferimento alla natura del progetto, è inoltre stata analizzata la Direttiva 2009/28/CE, relativa alla 

promozione delle energie rinnovabili. 

 

3.2.2 Winter Package 

 
L’energia ed il mercato energetico europeo rappresentano da sempre una priorità d’azione della 

Commissione Europea, al fine di garantire la sicurezza degli approvvigionamenti energetici dei 

consumatori europei, e per promuovere – in maniera coordinata e conforme alle regole comunitarie – lo 

sviluppo di energie rinnovabili e strategie sostenibili. 

In tale contesto, nel novembre 2016, la Commissione Europea ha varato un pacchetto di proposte in 

materia energetica – noto appunto come pacchetto invernale, ovvero “Winter Package” - preceduto dalla 

Comunicazione “Clean Energy for all Europeans” (“Energia pulita per tutti gli europei”). 

Il “Pacchetto Invernale” rappresenta una delle più ampie e complesse iniziative adottate nell’ambito 

energetico: si articola infatti in ventuno provvedimenti, tra cui otto proposte legislative di modifica delle 

direttive esistenti. 

Uno degli obiettivi più richiamati di tale intervento è quello della decarbonizzazione del settore produttivo 

energetico, affermando che la transizione verso l’energia pulita è la strada per la crescita futura, l’aumento 

dell’occupazione e la chiave di attrazione degli investimenti; secondo le stime fornite dalla Commissione 

stessa, infatti, le energie pulite nel 2015 hanno attirato investimenti globali per oltre 300 miliardi di euro. 
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L’implementazione delle nuove proposte di direttive potrebbe quindi consentire, secondo quanto 

sostenuto dalla Commissione, di trasformare la transizione in una concreta opportunità per tutta 

l’economia europea arrivando a mobilitare fino a 177 miliardi di euro di investimenti pubblici e privati 

all’anno dal 2021, con una stima di aumento del PIL dell’1% nel prossimo decennio e la creazione di 

900.000 nuovi posti di lavoro. 

Per raggiungere gli obiettivi annunciati dalla Commissione, il Pacchetto Invernale prevede numerose 

proposte di revisione di Direttive e Regolamenti esistenti, che per la prima volta vengono presentate in 

maniera integrata ed unitaria, mediante appunto un “pacchetto” di misure ancora in bozza, sulla scorta 

delle precedenti Comunicazioni note come “Pacchetto Clima Energia (2020)” e “Quadro per il Clima e 

l’energia” con gli obiettivi fino al 2030. 

Tra le varie proposte di questo Pacchetto vi sono le seguenti: 

• Modifica del regolamento sull’elettricità; 

• Modifica della direttiva sull’elettricità; 

• Modifica del Regolamento istitutivo dell’Agenzia europea per la cooperazione dei regolatori 

dell’energia (ACER); 

• Introduzione di un regolamento sulla preparazione del rischio nel settore dell’elettricità; 

• Modifica della direttiva sull’efficienza energetica; 

• Modifica della direttiva sulla performance energetica delle costruzioni; 

• Modifica della direttiva sull’energia rinnovabile; 

• Nuovo Regolamento sulla governance dell’Unione dell’energia; 

• Nuova Comunicazione sull’accelerazione dell’innovazione dell’energia pulita. 

Tutti gli attori istituzionali europei sono quindi impegnati nell’approvazione delle proposte di modifica 

degli strumenti proposti dal Winter Package e successivamente nel loro recepimento a livello nazionale. Il 

percorso di approvazione e attuazione, tuttavia, è lento e complesso, e ancora oggi nessuno dei 

provvedimenti presentati in tale contesto sembra ancora aver visto la luce. 

 

3.2.3 Strategie dell’Unione Europea 

 
Le linee generali dell’attuale strategia energetica dell’Unione Europea sono delineate nel pacchetto 

“Unione dell’Energia”, che mira a garantire all’Europa e i suoi cittadini energia sicura, sostenibile e a prezzi 
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accessibili. Misure specifiche riguardano cinque settori chiave, fra cui sicurezza energetica, efficienza 

energetica e decarbonizzazione. 

Il pacchetto “Unione dell’Energia” è stato pubblicato dalla Commissione il 25 febbraio 2015 e consiste in 

tre comunicazioni: 

• una strategia quadro per l’Unione dell’energia, che specifica gli obiettivi dell’Unione 

dell’Energia e le misure concrete che saranno adottate per realizzarla (COM(2015)80); 

• una comunicazione che illustra la visione dell’UE per il nuovo accordo globale sul clima 

firmato il 12 dicembre 2015 a Parigi (COM(2015)81); 

• una comunicazione che descrive le misure necessarie per raggiungere l’obiettivo del 10% di 

interconnessione elettrica entro il 2020 (COM(2015)82). 

Il 16 febbraio 2016, facendo seguito all’adozione da parte dei leader mondiali del nuovo accordo globale e 

universale tenutosi Parigi del 2015 sul cambiamento climatico, la Commissione ha presentato un nuovo 

pacchetto di misure per la sicurezza energetica, per dotare l’UE degli strumenti per affrontare la 

transizione energetica globale, al fine di fronteggiare possibili interruzioni dell’approvvigionamento 

energetico. 

L’accordo di Parigi contiene sostanzialmente quattro impegni per i 196 stati che lo hanno sottoscritto: 

• mantenere l’aumento di temperatura inferiore ai 2 gradi, e compiere sforzi per mantenerlo 

entro 1,5 gradi; 

• smettere di incrementare le emissioni di gas serra il prima possibile e raggiungere nella 

seconda parte del secolo il momento in cui la produzione di nuovi gas serra sarà sufficientemente bassa 

da essere assorbita naturalmente; 

• controllare i progressi compiuti ogni cinque anni, tramite nuove Conferenze; 

• versare 100 miliardi di dollari ogni anno ai paesi più poveri per aiutarli a sviluppare fonti di 

energia meno inquinanti. 

Il pacchetto presentato dalla Commissione nel 2015 indica un’ampia gamma di misure per rafforzare la 

resilienza dell’UE in caso di interruzione delle forniture di gas. Tali misure comprendono una riduzione 

della domanda di energia, un aumento della produzione di energia in Europa (anche da fonti rinnovabili), 

l’ulteriore sviluppo di un mercato dell’energia ben funzionante e perfettamente integrato nonché la 

diversificazione delle fonti energetiche, dei fornitori e delle rotte. Le proposte intendono inoltre migliorare 

la trasparenza del mercato europeo dell’energia e creare maggiore solidarietà tra gli Stati membri. I 

contenuti del pacchetto “Unione dell’Energia” sono definiti all’interno delle tre comunicazioni presentate 
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di seguito. 

COM(2015)80 - Strategia Quadro per un’Unione dell’Energia Resiliente 

La strategia quadro della Commissione per l’Unione dell’Energia si basa sui tre obiettivi consolidati della 

politica energetica dell’UE, ovvero la sicurezza dell’approvvigionamento, la sostenibilità e la competitività. 

La strategia è stata strutturata su cinque settori strettamente collegati: 

 

• Sicurezza energetica, solidarietà e fiducia. L’obiettivo è rendere l’UE meno vulnerabile alle 

crisi esterne di approvvigionamento energetico e ridurre la dipendenza da determinati combustibili, 

fornitori e rotte di approvvigionamento. Le misure proposte mirano a garantire la diversificazione 

dell’approvvigionamento, incoraggiare gli Stati membri e il settore dell’energia a collaborare per assicurare 

la sicurezza dell’approvvigionamento e aumentare la trasparenza delle forniture di gas. 

• Mercato interno dell’energia. L’obiettivo è dare nuovo slancio al completamento di tale 

mercato. Le priorità comprendono il miglioramento delle interconnessioni energetiche, la piena 

attuazione e applicazione della normativa vigente nel settore dell’energia, il rafforzamento della 

cooperazione tra gli Stati membri nella definizione delle politiche energetiche e l’agevolazione della scelta 

dei fornitori da parte dei cittadini. 

• Efficienza energetica come mezzo per moderare la domanda di energia. L’UE dovrebbe 

prodigarsi per conseguire l’obiettivo, fissato dal Consiglio europeo nell’ottobre 2014, di un miglioramento 

dell’efficienza energetica pari almeno al 27% entro il 2030. Le misure previste comprendono l’aumento 

dell’efficienza energetica nel settore dell’edilizia, il potenziamento dell’efficienza energetica e la riduzione 

delle emissioni nel settore dei trasporti. 

• Decarbonizzazione dell’economia. La strategia dell’Unione dell’Energia si fonda sulla politica 

climatica dell’UE, basata sull’impegno a ridurre le emissioni di gas a effetto serra interne di almeno il 40% 

rispetto al 1990. Anche il sistema di scambio di quote di emissione dell’UE dovrebbe contribuire a 

promuovere gli investimenti nelle tecnologie a basse emissioni di carbonio. 

• Ricerca, innovazione e competitività. L’obiettivo è porre ricerca e innovazione al centro 

dell’Unione dell’Energia. L’UE dovrebbe occupare una posizione di primo piano nelle tecnologie delle reti e 

delle case intelligenti, dei trasporti puliti, dei combustibili fossili puliti e della generazione nucleare più 

sicura al mondo. 

 

COM(2015)81 - Protocollo di Parigi, Lotta ai Cambiamenti Climatici Mondiali dopo il 2020 
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La comunicazione illustra la visione dell’UE per il nuovo accordo globale sui cambiamenti climatici (il 

protocollo di Parigi), che è stato adottato il 12 dicembre 2015, al termine della Conferenza di Parigi sui 

cambiamenti climatici. 

In particolare, essa formalizza l’obiettivo di ridurre del 40% le emissioni di gas a effetto serra entro il 2030, 

convenuto durante il Consiglio Europeo dell’ottobre 2014, come obiettivo per le emissioni proposto 

dall’UE per il protocollo di Parigi. 

Inoltre, la comunicazione: 

• illustra gli obiettivi che il protocollo di Parigi dovrebbe puntare a realizzare, tra cui la 

riduzione delle emissioni, lo sviluppo sostenibile e gli investimenti nello sviluppo a basse emissioni e 

resiliente ai cambiamenti climatici; 

• evidenzia l’esigenza di un processo di riesame e rafforzamento degli impegni assunti 

nell’ambito del protocollo di Parigi; 

• sottolinea l’importanza di regole precise in materia di monitoraggio, rendicontazione, 

verifica e contabilizzazione per tutte le parti del protocollo di Parigi; 

• descrive nel dettaglio le modalità con cui promuovere l’attuazione e la cooperazione, quali 

la mobilitazione di fondi pubblici e privati e il sostegno allo sviluppo e all’impiego di tecnologie nel settore 

del clima; 

• sottolinea l’esigenza di incidere sui cambiamenti climatici tramite altre politiche, quali le 

politiche di ricerca e sviluppo. 

COM(2015)82 – Raggiungere l’Obiettivo del 10% di Interconnessione Elettrica 

Questa comunicazione esamina le modalità per raggiungere l’obiettivo del 10% per le interconnessioni 

elettriche entro il 2020, un traguardo sostenuto dal Consiglio europeo dell’ottobre 2014. Essa si concentra 

in particolare sui seguenti elementi: 

• miglioramento della situazione nei 12 Stati membri con un livello di interconnessione 

inferiore al 10% (Irlanda, Italia, Romania, Portogallo, Estonia, Lettonia, Lituania, Regno Unito, Spagna, 

Polonia, Cipro e Malta); 

• progetti previsti nell’ambito del regolamento RTE-E (Reti Transeuropee dell’Energia) e il 

meccanismo per collegare l’Europa (CEF, Connecting Europe Facility), che contribuiranno al 

conseguimento dell’obiettivo di interconnessione; 

• strumenti finanziari disponibili e modi in cui possono essere pienamente utilizzati per 

sostenere i progetti di interconnessione elettrica; 
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• modalità di rafforzamento della cooperazione regionale. 

Inoltre, il 16 febbraio 2016, facendo seguito all’adozione da parte dei leader mondiali del nuovo accordo 

globale e universale tenutosi Parigi nel dicembre 2015 sul cambiamento climatico, la Commissione ha 

presentato un nuovo pacchetto di misure per la sicurezza energetica (sicurezza dell'approvvigionamento 

di gas, accordi intergovernativi nel settore energetico, strategia per il gas naturale liquefatto (GNL) e lo 

stoccaggio del gas, strategia in materia di riscaldamento e raffreddamento), per dotare l’UE degli 

strumenti per affrontare la transizione energetica globale, al fine di fronteggiare possibili interruzioni 

dell’approvvigionamento energetico. 

In sostanza, difatti, l’accordo di Parigi contiene quattro impegni per i 196 stati che lo hanno sottoscritto: 

• mantenere l’aumento di temperatura inferiore ai 2 gradi, e compiere sforzi per mantenerlo 

entro 1,5 gradi; 

• smettere di incrementare le emissioni di gas serra il prima possibile e raggiungere nella 

seconda parte del secolo il momento in cui la produzione di nuovi gas serra sarà sufficientemente bassa 

da essere assorbita naturalmente; 

• controllare i progressi compiuti ogni cinque anni, tramite nuove Conferenze; 

• versare 100 miliardi di dollari ogni anno ai paesi più poveri per aiutarli a sviluppare fonti di 

energia meno inquinanti. 

3.2.4 Pacchetto Clima-Energia 20-20-20 

 
Il Pacchetto Clima ed Energia 20-20-20, approvato il 17 dicembre 2008 dal Parlamento Europeo, 

costituisce il quadro di riferimento con il quale l’Unione Europea intende perseguire la propria politica di 

sviluppo per il 2020, ovvero riducendo del 20%, rispetto al 1990, le emissioni di gas a effetto serra, 

portando al 20% il risparmio energetico e aumentando al 20% il consumo di fonti rinnovabili. Il pacchetto 

comprende, inoltre, provvedimenti sul sistema di scambio di quote di emissione e sui limiti alle emissioni 

delle automobili. 

In dettaglio il Pacchetto 20-20-20 riguarda i seguenti temi: 

• Sistema di scambio delle emissioni di gas a effetto serra; 

• Ripartizione degli sforzi per ridurre le emissioni; 

• Cattura e stoccaggio geologico del biossido di carbonio; 

• Accordo sulle energie rinnovabili; 
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• Riduzione del CO2 da parte delle auto; 

• Riduzione dei gas a effetto serra nel ciclo di vita dei combustibili. 

Con particolare riferimento all’Accordo sulle energie rinnovabili, il Parlamento ha approvato una Direttiva 

che stabilisce obiettivi nazionali obbligatori – pari al 17% per l’Italia - per garantire che, nel 2020, una 

media del 20% del consumo di energia dell’UE provenga da fonti rinnovabili. 

3.2.5 Protocollo di Kyoto 
Il Protocollo di Kyoto per la riduzione dei gas responsabili dell’effetto serra (CO2, CH4, N2O, HFC, PFC, 

SF6), sottoscritto il 10 dicembre 1997, prevede un forte impegno della Comunità Europea nella riduzione 

delle emissioni di gas serra (-8%, come media per il periodo 2008 – 2012, rispetto ai livelli del 1990). 

Il Protocollo, in particolare, individuava alcune azioni da realizzarsi da parte dei paesi industrializzati, quali 

lo sviluppo delle fonti rinnovabili per la produzione di energia e delle tecnologie innovative per la 

riduzione delle emissioni. 

Nel 2013 ha avuto avvio il cosiddetto “Kyoto 2”, ovvero il secondo periodo d’impegno del Protocollo di 

Kyoto (2013-2020), che coprirà l’intervallo che separa la fine del primo periodo di Kyoto e l’inizio del nuovo 

accordo globale nel 2020. 

Le modifiche rispetto al primo periodo di Kyoto sono le seguenti: 

• nuove norme su come i paesi sviluppati devono tenere conto delle emissioni generate 

dall’uso del suolo e dalla silvicoltura; 

• inserimento di un ulteriore gas a effetto serra, il trifluoruro di azoto (NF3). 

 

3.2.6 Direttiva Energie Rinnovabili 

 
La Direttiva Energie Rinnovabili, adottata mediante codecisione il 23 aprile 2009 (Direttiva 2009/28/CE, 

recante abrogazione delle Direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE), stabiliva che una quota obbligatoria del 

20% del consumo energetico dell’UE dovesse provenire da fonti rinnovabili entro il 2020, obiettivo 

ripartito in sotto-obiettivi vincolanti a livello nazionale, tenendo conto delle diverse situazioni di partenza 

dei paesi. Essa, inoltre, obbligava tutti gli Stati membri, entro il 2020, a derivare il 10% dei loro carburanti 

utilizzati per i trasporti da fonti rinnovabili. 

Il 17 gennaio 2018 il Parlamento Europeo ha approvato la nuova Direttiva europea sulle energie rinnovabili 

per il periodo 2020-2030, la quale riporta i nuovi obiettivi per l’efficienza energetica e per lo sviluppo delle 
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fonti rinnovabili. Essa, infatti, fissa al 35% il target da raggiungere entro il 2030 a livello comunitario, sia per 

quanto riguarda l’obiettivo dell’aumento dell’efficienza energetica, sia per la produzione da fonti 

energetiche rinnovabili che dovranno rappresentare una quota non inferiore al 35% del consumo 

energetico totale. 

Gli obiettivi appena introdotti con la nuova Direttiva non saranno però vincolanti a livello nazionale, ma 

solo indicativi: i singoli Stati saranno infatti chiamati a fissare le necessarie misure nazionali in materia di 

energia, in linea con i nuovi target, ma non verranno applicate sanzioni nei confronti di quei Paesi che non 

dovessero riuscire a rispettare i propri obiettivi energetici nazionali, nel caso in cui sussistano “circostanze 

eccezionali e debitamente giustificate”. 

Viene inoltre incoraggiato l’autoconsumo, attraverso la possibilità, per i consumatori che producono 

energia elettrica da fonti rinnovabili, di stoccarla senza costi aggiuntivi o tasse. 

 

 

3.2.7 Azioni Future nel campo delle Energie Rinnovabili 
 

Nella comunicazione del 6 giugno 2012 “Energie rinnovabili: un ruolo di primo piano nel mercato 

energetico europeo” (COM(2012)0271), la Commissione ha individuato i settori in cui occorre intensificare 

gli sforzi entro il 2020, affinché la produzione di energia rinnovabile dell’UE continui ad aumentare fino al 

2030 e oltre, ed in particolare affinché le tecnologie energetiche rinnovabili divengano meno costose, più 

competitive e basate sul mercato ed affinché vengano incentivati gli investimenti nelle energie rinnovabili, 

con la graduale eliminazione dei sussidi ai combustibili fossili, un mercato del carbonio ben funzionante ed 

imposte sull’energia concepite in modo adeguato. 

A novembre 2013, la Commissione ha fornito ulteriori orientamenti sui regimi di sostegno delle energie 

rinnovabili, nonché sul ricorso a meccanismi di cooperazione per raggiungere gli obiettivi in materia di 

energia rinnovabile ad un costo inferiore (COM(2013)7243). Essa ha annunciato una revisione completa 

delle sovvenzioni che gli Stati membri sono autorizzati ad offrire al settore delle energie rinnovabili, 

preferendo le gare d’appalto, i premi di riacquisto ed i contingenti obbligatori alle tariffe di riacquisto 

comunemente utilizzate. 

L’UE ha già iniziato la preparazione per il periodo successivo al 2020, al fine di fornire in anticipo chiarezza 

politica agli investitori sul regime post-2020. L’energia rinnovabile svolge un ruolo fondamentale nella 
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strategia a lungo termine della Commissione, delineata nella “Tabella di marcia per l’energia 2050” 

(COM(2011)0885). Gli scenari di decarbonizzazione del settore energetico proposti nella tabella di marcia 

sono finalizzati al raggiungimento di una quota di energia rinnovabile pari ad almeno il 30% entro il 2030. 

La tabella di marcia indica anche che, in mancanza di ulteriori interventi, la crescita delle energie rinnovabili 

si allenterà dopo il 2020. In seguito alla pubblicazione, nel marzo 2013, del Libro verde “Un quadro per le 

politiche dell’energia e del clima all’orizzonte 2030” (COM(2013)0169), la Commissione, nella sua 

comunicazione del 22 gennaio 2014 “Quadro per le politiche dell’energia e del clima per il periodo dal 

2020 al 2030” (COM(2014)0015), ha proposto di non rinnovare gli obiettivi nazionali vincolanti per le 

energie rinnovabili dopo il 2020. È previsto un obiettivo vincolante, pari al 27 % del consumo energetico 

da fonti energetiche rinnovabili, soltanto a livello di UE. La Commissione, infatti, si attende che gli obiettivi 

nazionali vincolanti in materia di riduzione dei gas a effetto serra stimolino la crescita nel settore 

dell’energia. 

 

3.2.8 Strumenti di Programmazione Nazionali 

 
Gli strumenti normativi e di pianificazione a livello nazionale relativi al settore energetico sono i seguenti: 

• Piano Energetico Nazionale, approvato dal Consiglio dei Ministri il 10 agosto 1988; 

• Legge n. 239 del 23 agosto 2004, sulla riorganizzazione del settore dell’energia e la delega al 

governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia; 

• Strategia Energetica Nazionale 2017, adottata con Decreto Ministeriale del 10 novembre 

2017. 

• Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima adottato dal Il Ministero dello Sviluppo 

Economico il 21 gennaio 2021. 

Con riferimento alla natura del progetto, è stata inoltre analizzata la legislazione nazionale nel campo delle 

fonti rinnovabili, che consiste principalmente nel recepimento delle direttive Europee di settore. 

3.2.9 Piano Energetico Nazionale 

Il Piano Energetico Nazionale (PEN), approvato dal Consiglio dei Ministri il 10 agosto 1988 al fine di promuovere 
un piano nazionale per l’uso razionale di energia e il risparmio energetico, stabiliva degli obiettivi strategici a 
lungo termine, tra cui: 
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• il risparmio energetico, tramite un sistema di misure in grado di migliorare i processi produttivi e 
sostituire alcuni prodotti con altri simili, ma caratterizzati da un minore consumo energetico, e di assicurare la 
razionalizzazione dell’utilizzo finale; 

• la tutela dell’ambiente attraverso lo sviluppo di energie rinnovabili e la riduzione dell’impatto sul 
territorio e delle emissioni inquinanti derivanti dalla produzione, lavorazione e utilizzo dell’energia. 

Tali obiettivi erano finalizzati a limitare la dipendenza energetica da altri paesi, in termini di fabbisogno elettrico 
e di idrocarburi. Ad oggi gli investimenti già effettuati corrispondono nel complesso a quanto identificato a suo 
tempo dal PEN. Da un punto di vista programmatico, l’art. 5 della Legge sanciva l’obbligo per le Regioni e le 
Province autonome di predisporre Piani Regionali e Provinciali contenenti indicazioni in merito all’uso di fonti 
rinnovabili di energia. Il Governo Italiano, nel 2013, ha elaborato ed emanato la nuova Strategia Energetica 
Nazionale. 

 

3.2.10 Legge n. 239 del 23 agosto 2004 e s.m.i. 
La Legge n. 239/04 del 23 agosto 2004 disciplina e riorganizza il settore dell’energia attraverso l’ulteriore 

sviluppo (in aggiunta al Piano Energetico Nazionale del 1988 e alla Conferenza Nazionale sull’Energia e 

l’Ambiente del 1998) della politica italiana dell’energia e del generale rinnovamento della gestione del 

settore dell’energia. 

 

La legge stabilisce gli obiettivi generali della politica nazionale dell’energia, definisce il ruolo e le funzioni 

dello stato e fissa i criteri generali per l’attuazione della politica nazionale dell’energia a livello territoriale, 

sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e cooperazione tra lo Stato, l’Autorità 

per l’Energia Elettrica e il Gas, le Regioni e le Autorità locali. 

Le strategie di intervento principali stabilite dalla Legge n. 239/2004 sono: 

• la diversificazione delle fonti di energia; 

• l’aumento dell’efficienza del mercato interno attraverso procedure semplificate e la 

riorganizzazione del settore dell’energia; 

• il completamento del processo di liberalizzazione del mercato dell’energia, allo scopo di 

promuovere la competitività e la riduzione dei prezzi; 

• la suddivisione delle competenze tra stato e regioni e l’applicazione dei principi 

fondamentali della legislazione regionale di settore. 

Alcuni tra gli obiettivi generali principali della politica energetica (sanciti dall’art. 1, punto 3) sono i 

seguenti: 
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• garantire la sicurezza, la flessibilità e la continuità degli approvvigionamenti di energia, in 

quantità commisurata alle esigenze, diversificando le fonti energetiche primarie, le zone geografiche di 

provenienza e le modalità di trasporto (punto a); 

• perseguire il miglioramento della sostenibilità ambientale dell’energia, anche in termini di 

uso razionale delle risorse territoriali, di tutela della salute e di rispetto degli impegni assunti a livello 

internazionale, in particolare in termini di emissioni di gas ad effetto serra e di incremento dell’uso delle 

fonti energetiche rinnovabili assicurando il ricorso equilibrato a ciascuna di esse. La promozione dell’uso 

delle energie rinnovabili deve avvenire anche attraverso il sistema complessivo dei meccanismi di 

mercato, assicurando un equilibrato ricorso alle fonti stesse, assegnando la preferenza alle tecnologie di 

minore impatto ambientale e territoriale. 

3.2.11 Strategia Energetica Nazionale 2017 
La Strategia Energetica Nazionale 2017 è stata adottata con Decreto Ministeriale 10 novembre 2017. 

L’Italia ha raggiunto in anticipo gli obiettivi europei - con una penetrazione di rinnovabili del 17,5% sui 

consumi complessivi al 2015 rispetto al target del 2020 di 17% - e sono stati compiuti importanti progressi 

tecnologici che offrono nuove possibilità di conciliare contenimento dei prezzi dell’energia e sostenibilità 

(Fonte: sito web del Ministero dello sviluppo economico. 

La Strategia 2017 si pone l’obiettivo di rendere il sistema energetico nazionale: 

• più competitivo, migliorando la competitività del Paese e continuando a ridurre il gap di 

prezzo e di costo dell’energia rispetto all’Europa, in un contesto di prezzi internazionali crescenti; 

• più sostenibile, raggiungendo in modo sostenibile gli obiettivi ambientali e di 

decarbonizzazione definiti a livello europeo, in linea con i futuri traguardi stabiliti nella COP21; 

• più sicuro, continuando a migliorare la sicurezza di approvvigionamento e la flessibilità dei 

sistemi e delle infrastrutture energetiche e rafforzando l’indipendenza energetica dell’Italia. 

Fra i target quantitativi previsti dalla SEN si citano i seguenti: 

• efficienza energetica: riduzione dei consumi finali da 118 a 108 Mtep con un risparmio di 

circa 10 Mtep al 2030; 

• fonti rinnovabili: 28% di rinnovabili sui consumi complessivi al 2030 rispetto al 17,5% del 

2015; in termini settoriali, l’obiettivo si articola in una quota di rinnovabili sul consumo elettrico del 55% al 

2030 rispetto al 33,5% del 2015; in una quota di rinnovabili sugli usi termici del 30% al 2030 rispetto al 

19,2% del 2015; in una quota di rinnovabili nei trasporti del 21% al 2030 rispetto al 6,4% del 2015; 
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• riduzione del differenziale di prezzo dell’energia: contenere il gap di costo tra il gas italiano e 

quello del nord Europa (nel 2016 pari a circa 2 €/MWh) e quello sui prezzi dell’elettricità rispetto alla 

media UE (pari a circa 35 €/MWh nel 2015 per la famiglia media e al 25% in media per le imprese); 

• cessazione della produzione di energia elettrica da carbone con un obiettivo di 

accelerazione al 2025, da realizzare tramite un puntuale piano di interventi infrastrutturali; 

• razionalizzazione del downstream petrolifero, con evoluzione verso le bioraffinerie e un uso 

crescente di biocarburanti sostenibili e del GNL nei trasporti pesanti e marittimi al posto dei derivati dal 

petrolio; 

• verso la decarbonizzazione al 2050: rispetto al 1990, una diminuzione delle emissioni del 

39% al 2030 e del 63% al 2050; 

• raddoppiare gli investimenti in ricerca e sviluppo tecnologico clean energy: da 222 Milioni 

nel 2013 a 444 Milioni nel 2021; 

• promozione della mobilità sostenibile e dei servizi di mobilità condivisa; 

• nuovi investimenti sulle reti per maggiore flessibilità, adeguatezza e resilienza; maggiore 

integrazione con l’Europa; diversificazione delle fonti e rotte di approvvigionamento gas e gestione più 

efficiente dei flussi e punte di domanda; 

• riduzione della dipendenza energetica dall’estero dal 76% del 2015 al 64% del 2030 

(rapporto tra il saldo import/export dell’energia primaria necessaria a coprire il fabbisogno e il consumo 

interno lordo), grazie alla forte crescita delle rinnovabili e dell’efficienza energetica. 

 

 

 

 

3.2.12 Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 

 

Il presente piano intende concorrere a un’ampia trasformazione dell’economia, nella quale la 
decarbonizzazione, l’economia circolare, l’efficienza e l’uso razionale ed equo delle risorse naturali 
rappresentano insieme obiettivi e strumenti per un‘economia più rispettosa delle persone e dell’ambiente, in 
un quadro di integrazione dei mercati energetici nazionale nel mercato unico e con adeguata attenzione 
all’accessibilità dei prezzi e alla sicurezza degli approvvigionamenti e delle forniture. 
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L’Italia, quindi, condivide l’approccio olistico proposto dal Regolamento Governance, che mira a una strategia 
organica e sinergica sulle cinque dimensione dell’energia. 

Gli obiettivi generali perseguiti dall’Italia sono: 

a. accelerare il percorso di decarbonizzazione, considerando il 2030 come una tappa intermedia verso una 
decarbonizzazione profonda del settore energetico entro il 2050 e integrando la variabile ambiente nelle altre 
politiche pubbliche; 

b. mettere il cittadino e le imprese (in particolare piccole e medie) al centro, in modo che siano protagonisti e 
beneficiari della trasformazione energetica e non solo soggetti finanziatori delle politiche attive; ciò significa 
promozione dell’autoconsumo e delle comunità dell’energia rinnovabile, ma anche massima regolazione e 
massima trasparenza del segmento della vendita, in modo che il consumatore possa trarre benefici da un 
mercato concorrenziale; 

c. favorire l’evoluzione del sistema energetico, in particolare nel settore elettrico, da un assetto centralizzato a 
uno distribuito basato prevalentemente sulle fonti rinnovabili; 

d. adottare misure che migliorino la capacità delle stesse rinnovabili di contribuire alla sicurezza e, nel 
contempo, favorire assetti, infrastrutture e regole di mercato che, a loro volta contribuiscano all’integrazione 
delle rinnovabili; 

e. continuare a garantire adeguati approvvigionamenti delle fonti convenzionali, perseguendo la sicurezza e la 
continuità della fornitura, con la consapevolezza del progressivo calo di fabbisogno di tali fonti convenzionali, sia 
per la crescita delle rinnovabili che per l’efficienza energetica; 

f. promuovere l’efficienza energetica in tutti i settori, come strumento per la tutela dell’ambiente, il 
miglioramento della sicurezza energetica e la riduzione della spesa energetica per famiglie e imprese; 

g. promuovere l’elettrificazione dei consumi, in particolare nel settore civile e nei trasporti, come strumento per 
migliorare anche la qualità dell’aria e dell’ambiente; 

h. accompagnare l’evoluzione del sistema energetico con attività di ricerca e innovazione che, in coerenza con 
gli orientamenti europei e con le necessità della decarbonizzazione profonda, sviluppino soluzioni idonee a 
promuovere la sostenibilità, la sicurezza, la continuità e l’economicità di forniture basate in modo crescente su 
energia rinnovabile in tutti i settori d’uso e favoriscano il riorientamento del sistema produttivo verso processi e 
prodotti a basso impatto di emissioni di carbonio che trovino opportunità anche nella domanda indotta da altre 
misure di sostegno; 

i. adottare, anche tenendo conto delle conclusioni del processo di Valutazione Ambientale Strategica e del 
connesso monitoraggio ambientale, misure e accorgimenti che riducano i potenziali impatti negativi della 
trasformazione energetica su altri obiettivi parimenti rilevanti, quali la qualità dell’aria e dei corpi idrici, il 
contenimento del consumo di suolo e la tutela del paesaggio; 

j. continuare il processo di integrazione del sistema energetico nazionale in quello dell’Unione. 
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Il perseguimento di questi obiettivi generali suggerisce l’adozione di politiche e misure orizzontali, aggiuntive 
alle misure settoriali illustrate nel capitolo 3, le quali, a loro volta, dovranno essere coordinate e strutturate in 
modo da essere funzionali, oltre che agli obiettivi specifici, anche agli obiettivi generali sopra elencati. 

Per supportare e fornire una robusta base analitica al Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC) 
sono stati realizzati: 

− uno scenario BASE che descrive una evoluzione del sistema energetico con politiche e misure correnti; 

− uno scenario PNIEC che quantifica gli obiettivi strategici del piano. 

Nella tabella seguente sono illustrati i principali obiettivi del piano al 2030 su rinnovabili, efficienza energetica ed 
emissioni di gas serra e le principali misure previste per il raggiungimento degli obiettivi del Piano. 
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3.3 TRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE ENERGETICA REGIONALE 

3.3.1 Legislazione Regionale 
Gli strumenti normativi a livello regionale relativi al settore energetico, inerenti il progetto proposto, sono 

i seguenti: 

 

• DGR N. 59/90 Delibera 59/90 del 27.11.2020 Individuazione delle aree non idonee 

all’installazione di impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili che abroga le seguenti e precedenti 

delibere: 

• la Delib.G.R. n. 28/56 del 26.7.2007 concernente "Studio per l'individuazione delle aree in 

cui ubicare gli impianti eolici (art. 112, delle Norme tecniche di attuazione del Piano Paesaggistico 

Regionale – art 18 - comma 1 della L.R 29 maggio 2007 n. 2)"; 

• la Delib.G.R n. 3/17 del 16.1.2009 avente ad oggetto "Modifiche allo “Studio per 

l'individuazione delle aree in cui ubicare gli impianti eolici” (Delib.G.R. n. 28/56 del 26.7.2007)"; 

• l'Allegato B (“Individuazione delle aree e dei siti non idonei all'installazione di impianti 

fotovoltaici a terra”), della Delib.G.R. n. 3/25 del 23 gennaio 2018 concernente "Linee guida per 

l'Autorizzazione Unica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, ai sensi dell'articolo 12 del D.Lgs. n. 

387 del 2003 e dell'articolo 5 del D.Lgs. 28 del 2011. Modifica della deliberazione n. 27/16 del 1 giugno 

2011" e della Delib.G.R. n. 27/16 del 1.6.2011 concernente "Linee guida attuative del decreto del 

Ministero per lo Sviluppo Economico del 10.9.2010 "Linee guida per l'autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili", e modifica della Delib.G.R. n. 25/40 dell'1.7.2010"; 

• la Delib.G.R. n. 45/34 del 12.11.2012 avente ad oggetto “Linee guida per la installazione 

degli impianti eolici nel territorio regionale di cui alla Delib.G.R. n. 3/17 del 16.1.2009 e s.m.i. 

Conseguenze della Sentenza della Corte Costituzionale n. 224/2012. Indirizzi ai fini dell'attuazione dell'art 

4 comma 3 del D.Lgs. n. 28/2011"; 

• la Delib.G.R. n. 40/11 del 7.8.2015 concernente “Individuazione delle aree e dei siti non 

idonei all'installazione degli impianti alimentati da fonti di energia eolica”; 

 

• DGR N. 59/89 Delibera 59/89 del 27.11.2020 Linee di indirizzo strategico per 

l’aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale della Sardegna 
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• DGR n. 19/33 - Delibera 19/33 del 17/04/2018 - Atto di indirizzo interpretativo ed 

applicativo in materia di estensione dell’efficacia temporale dei provvedimenti di VIA e Verifica; 

• DGR n. 45/24 - Delibera 45/24 del 2017 - Direttive per lo svolgimento delle procedure di 

valutazione di impatto ambientale. D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104 . Attuazione della direttiva 2014/52/UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, 

concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli 

articoli 1 e 14 della Legge 9 luglio 2015, n. 114 

• D.G.R. n. 3/25 del 23/01/2018, recante Linee guida per l'Autorizzazione Unica degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili, ai sensi dell’articolo 12 del D.Lgs. n. 387/2003 e dell’articolo 5 del D.Lgs. n. 

28/2011; 

• D.G.R. n. 53/14 del 28/11/2017, relativa all’individuazione dell’autorità competente 

nell’ambito del procedimento autorizzatorio unico e proroga del termine di validità del regime transitorio 

di cui alla deliberazione n. 45/24 del 27/9/2017; 

• Circolare del 14/04/2016, relativa alla vigente regolmentazione regionale in materia di 

impianti eolici; 

• D.G.R. n. 40/11 del 7/8/2015, relativa alla individuazione delle aree e dei siti non idonei 

all’installazione degli impianti alimentati da fonti di energia eolica; 

• D.G.R. n. 45/34 del 12/11/2012, recante Linee guida per la installazione degli impianti eolici 

nel territorio regionale di cui alla D.G.R. n. 3/17 del 16/01/2009 e s.m.i., in conseguenze della Sentenza 

della Corte Costituzionale n. 224/2012; 

• D.G.R. n. 34/33 del 7/08/2012, recante Direttive per lo svolgimento delle procedure di 

valutazione ambientale, in sostituzione della D.G.R. n. 24/23 del 23/04/2008; 

• D.G.R. n. 12/21 del 20/03/2012, con cui la Giunta Regionale ha approvato il Documento di 

indirizzo sulle fonti energetiche rinnovabili; 

• D.G.R. n. 31/43 del 20/07/2011, con cui la Giunta Regionale ha approvato l’Atto di indirizzo 

per la predisposizione del Piano Energetico Ambientale Regionale; 

• D.G.R. n. 27/16 del 1/6/2011, recante Linee guida attuative del Decreto del Ministero per lo 

Sviluppo Economico del 10/9/2010 (Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili) e modifica della D.G.R. n. 25/40 dell’1/7/2010”; 

• D.G.R. n. 43/31 del 6/12/2010, con cui la Giunta Regionale ha dato mandato all’Assessore 

per l’Industria per avviare le attività dirette alla predisposizione di una nuova proposta di PEAR e 
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contestualmente di predisporre il Documento di indirizzo sulle fonti energetiche rinnovabili che ne 

individui le effettive potenzialità rispetto ai possibili scenari al 2020; 

• D.G.R. n. 10/3 del 12/03/2010, con cui la Giunta Regionale ha rilevato la necessità di 

elaborare una nuova proposta di PEAR; 

• D.G.R. n. 3/17 del 16/01/2009 e relativo Allegato per l’individuazione delle aree non idonee 

alla realizzazione di impianti eolici; 

• D.G.R. n. 66/24 del 27/11/2008, che rimuove la soglia di 550 MW complessivi di potenza 

eolica installabile in Sardegna, prevista dal PEAR; 

• L.R. 29/5/2007 n. 2, concernente Disposizioni per la formazione del Bilancio Annuale e 

pluriennale della regione (Legge Finanziaria 2007), che introduce nuove norme in materia di produzuione 

di energia elettrica da fonte eolica; 

• D.G.R. n. 28/56 del 2007, relativo all’individuazione delle aree in cui ubicare gli impianti eolici 

ai sensi dell’art. 112 delle NTA del PPR, art. 18, comma 1 della L.R. 29 maggio 2007, 

• n. 2; 

• D.G.R. n. 34/13 del 2/08/2006, relativa all’adozione del Piano energetico Ambientale 

Regionale; 

• D.G.R. n. 22/32 del 21/07/2003, concernente l’approvazione delle linee Guida per la 

realizzazione di impianti industriali per la produzione di energia da fonte eolica; 

• D.G.R. n. 15/42 del 28/5/2003, con cui è stato approvato il Progetto di Piano Energetico 

Regionale 2002 (PPER). 

3.3.2 Piano Energetico ed Ambientale della Regione Sardegna 
La Giunta Regionale con Delibera n. 5/1 del 28/01/2016 ha adottato il nuovo Piano Energetico ed 

Ambientale della Regione Sardegna 2015-2030 (PEARS). Il PEARS ed i relativi allegati sono stati sottoposti 

alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). A tal proposito si sottolinea che  con 

Determinazione del Direttore del Servizio 

Valutazioni Ambientali dell’Assessorato Difesa dell’Ambiente della Regione Sardegna n. 13387 rep. 287 del 

12 luglio 2016 è stato emesso il parere motivato positivo da parte dell’Autorità Competente in materia di 

VAS. L’approvazione definitiva avviene con deliberazione della Giunta Regionale n. 45/50 del 02/08/2016. 

Il Piano Energetico Ambientale Regionale rappresenta un Documento Quadro, al quale contribuiscono i 

documenti stralcio già approvati costituiti da: 
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• “Documento di indirizzo per migliorare l’efficienza energetica in Sardegna 2013-2020”; 

• “Piano d’azione regionale per le energie rinnovabili”; 

• “Studio sulle potenzialità energetiche delle biomasse in Sardegna”. 

Il PEARS è un documento di pianificazione che gestisce lo sviluppo del sistema energetico regionale con 

l’obiettivo di individuare le scelte fondamentali in campo energetico sulla base delle direttive e delle linee 

di indirizzo definite dalla programmazione comunitaria, nazionale e regionale, e che contiene gli 

orientamenti strategici, gli scenari e le scelte operative in materia di energia sul lungo periodo. Come tale 

assume un ruolo di strumento sovraordinato di coordinamento e programmazione. 

Il Piano promuove l’analisi del sistema energetico e la costruzione del Bilancio Energetico Regionale (BER) 

perseguendo obiettivi da realizzarsi entro il 2020. 

Gli Obiettivi del Piano si articolano in Obiettivi Generali (OG) e Obiettivi Specifici (OS), funzionali alla 

definizione delle azioni, di seguito elencati: 

➢ OG1. Trasformazione del sistema energetico sardo verso una configurazione integrata e 

intelligente (Sardinian Smart Energy System) 

• OS1.1. Integrazione dei sistemi energetici elettrici, termici e della 

mobilità attraverso le tecnologie abilitanti dell’Information and Communication Technology (ICT); 

• OS1.2. Sviluppo e integrazione delle tecnologie di accumulo 

energetico; 

• OS1.3. Modernizzazione gestionale del sistema energetico; 

•  OS1.4. Aumento della competitività del mercato energetico regionale e una sua completa 

integrazione nel mercato europeo dell’energia; 

➢ OG2. Sicurezza energetica 

• OS2.1. Aumento della flessibilità del sistema energetico elettrico; 

• OS2.2. Promozione della generazione distribuita da fonte rinnovabile 

destinata all’autoconsumo; 

• OS2.3. Metanizzazione della Regione Sardegna tramite l’utilizzo del 

Gas Naturale quale vettore energetico fossile di transizione; 

• OS2.4. Gestione della transizione energetica delle fonti fossili 

(Petrolio e Carbone); 

• OS2.5. Diversificazione nell’utilizzo delle fonti energetiche; 
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• OS2.6. Utilizzo e valorizzazione delle risorse energetiche endogene; 

➢ OG3. Aumento dell’efficienza e del risparmio energetico 

• OS3.1. Efficientamento energetico nel settore elettrico, termico e dei 

trasporti; 

• OS3.2. Risparmio energetico nel settore elettrico termico e dei trasporti; 

• OS3.3. Adeguamento e sviluppo di reti integrate ed intelligenti nel 

settore elettrico, termico e dei trasporti; 

OG4. Promozione della ricerca e della partecipazione attiva in campo energetico 

• OS4.1. Promozione della ricerca e dell’innovazione in campo 

energetico; 

• OS4.2. Potenziamento della “governance” del sistema energetico 

regionale; 

• OS4.3. Promozione della consapevolezza in campo energetico 

garantendo la partecipazione attiva alla attuazione delle scelte di piano; 

• OS4.4. Monitoraggio energetico. 

Il Piano identifica diversi scenari di sviluppo definiti in base agli obiettivi strategici individuati dalla Giunta 

regionale nelle linee di indirizzo riportate nelle delibere n. 37/21 del 21 Luglio 2015 e 48/13 del 2 Ottobre 

2015. Le azioni previste sono volte a: 

• “sviluppare e integrare i sistemi energetici e potenziare le reti di distribuzione energetiche, 

privilegiando la loro efficiente gestione per rispondere alla attuale e futura configurazione di consumo 

della Regione Sardegna; 

• promuovere la generazione distribuita dedicata all’autoconsumo istantaneo, indicando nella 

percentuale del 50% il limite inferiore di autoconsumo istantaneo nel distretto per la pianificazione di 

nuove infrastrutture di generazione di energia elettrica; 

• privilegiare, nelle azioni previste dal PEARS, lo sviluppo di fonti rinnovabili destinate al 

comparto termico e della mobilità con l’obiettivo di riequilibrare la produzione di Fonti Energetiche 

Rinnovabili destinate al consumo elettrico, termico e dei trasporti; 

• promuovere e supportare l’efficientamento energetico, con particolare riguardo al settore 

edilizio, ai trasporti e alle attività produttive, stimolando lo sviluppo di una filiera locale sull’efficienza 

energetica per mezzo di azioni strategiche volte prima di tutto all’efficientamento dell’intero patrimonio 
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pubblico regionale; 

• prevedere un corretto mix tra le varie fonti energetiche e definire gli scenari che consentano 

il raggiungimento entro il 2030 dell’obiettivo del 50% di riduzione delle emissioni di gas climalteranti 

associate ai consumi energetici finali degli utenti residenti in Sardegna, rispetto ai valori registrati nel 

1990.“ 

Il Piano definisce una serie di azioni strategiche in capo ad ogni Obiettivo Specifico, dimensionate in 

maniera tale da soddisfare gli obiettivi generali di sicurezza energetica, diversificazione delle fonti 

energetiche, integrazione con il mercato europeo dell’energia, efficienza energetica e riduzione delle 

emissioni. 

Per completezza si riporta un breve sunto anche dei documenti stralcio antecedenti il PEARS correlati al 

progetto in esame. 

La Giunta Regionale ha approvato, con DGR n. 12/21 del 20/03/2012, il “Piano d’azione regionale per le 

energie rinnovabili in Sardegna Documento di indirizzo sulle fonti energetiche rinnovabili“ previsto dall’art. 

6, comma 7 della LR 3/2009, documento di Indirizzo sulle fonti rinnovabili che ha codificato mediante la 

formulazione di scenari al 2020, l’obiettivo di copertura del 17,8 % dei consumi energetici ricorrendo a fonti 

rinnovabili assegnato in virtù del meccanismo del Burden Sharing (D.M. Mise 15.03.2012). 

Tra le strategie energetiche previste, ve ne è anche una di particolare interesse relativamente al progetto, 

ovvero la la promozione della diversificazione delle fonti energetiche al fine di gli effetti negativi della loro 

non programmabilità. 

Inoltre la Strategia 8 del Piano ha dato origine al “Documento di indirizzo per migliorare l’efficienza 

energetica in Sardegna 2013-2020”, approvato con delibera n. 49/31 del 26/11/2013. 

Gli obiettivi del Documento si conformano alla strategia di risparmio d’energia primaria al 2020, stabiliti dal 

“pacchetto Energia” dell’Unione Europea, e puntano alla riduzione del 20% della domanda di energia 

primaria al 2020. 

Il raggiungimento degli obiettivi assegnati alla Sardegna dal meccanismo del Burden Sharing passa 

attraverso due linee d’azioni congiunte: 

• massimizzazione della producibilità e consumo rinnovabile; 

• minimizzazione dei consumi finali lordi complessivi. 

A partire dal quadro conoscitivo del Piano Energetico, il documento di indirizzo definisce un insieme di 

azioni mirate ad ottenere risparmi misurabili e rendicontabili nell’ottica di una riduzione dei consumi finali 

lordi nel settore elettricità, calore e trasporti. 
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La recente DGR N. 59/89 DEL 27.11.2020 Linee di indirizzo strategico per l’aggiornamento del Piano 

Energetico Ambientale Regionale della Sardegna definisce In merito agli indirizzi strategici inerenti le 

politiche e i contenuti, nella DGR si evidenzia in particolare: 

- la necessità di un adeguamento del piano energetico regionale  all'evoluzione del contesto normativo e 

pianificatorio nazionale ed europeo in materia di energia e clima; 

- l'obiettivo della riduzione delle emissioni di CO2 al 2030 di almeno il 50% rispetto al 1990; 

- il perseguimento dell'abbandono dell'uso del carbone nel comparto termoelettrico; 

- la promozione prioritaria dell'efficienza energetica e della produzione di energia da fonte rinnovabile in 

un quadro di transizione giusta sul piano economico-sociale, perseguendo lo sviluppo economico e la 

protezione sociale; 

- la creazione di un solido sistema di approvvigionamento, trasporto del gas naturale, vettore energetico 

di transizione, del bio-metano e dei gas verdi; 

- la creazione di una filiera dell'idrogeno e dei gas rinnovabili; 

- la promozione delle nuove configurazioni di autoconsumo con particolare riguardo alle comunità 

energetiche locali; 

- la promozione della mobilità sostenibile di persone e merci in particolare elettrica e a metano. 

 

 

 

3.3.3 Coerenza tra il Progetto e gli Strumenti di Programmazione Energetica 

In riferimento all’oggetto del presente studio, gli strumenti di programmazione energetica a livello comunitario, 
nazionale e regionale promuovono la diversificazione delle fonti energetiche e lo sviluppo della produzione di 
energia da fonti rinnovabili. Pertanto, il progetto risulta coerente con tale strumento di pianificazione settoriale. 

 

3.4 PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

3.4.1 Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs 42/2004) 
Il principale riferimento a livello nazionale di tutela dei Beni Culturali e del Paesaggio è il D.Lgs. 42/2004 e 

ss.mm.ii recante il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. 

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio, emanato con Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, 

n. 42, in attuazione dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137, tutela sia i beni culturali, 
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comprendenti le cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico, etno-

antropologico, archivistico e bibliografico, sia quelli paesaggistici, costituenti espressione dei valori storici, 

culturali, naturali, morfologici ed estetici del territorio. 

Il D.lgs 42/2004 è stato redatto in conformità agli indirizzi e agli obiettivi della Convenzione Europea del 

Paesaggio, sottoscritta dai Paesi Europei nel Luglio 2000, ratificata a Firenze il 20 ottobre del medesimo 

anno e ratificata ufficialmente dall’Italia con L. 14/2006 

Tale Convenzione, applicata sull’intero territorio europeo, promuove l’adozione di politiche di 

salvaguardia, gestione e pianificazione dei paesaggi europei, intendendo per paesaggio il complesso degli 

ambiti naturali, rurali, urbani e periurbani, terrestri, acque interne e marine, eccezionali, ordinari e 

degradati [art. 2]. 

Il D.lgs 42/2004 oltre a identificare i beni archeologici, culturali e paesaggistici oggetto di tutela e a 

disciplinare le procedure autorizzative in merito, dispone all’art. 143 anche le modalità di redazione dei 

Piani Paesaggistici di competenza regionale. 

Tali strumenti di governo e uso del territorio, sovraordinati rispetto alla pianificazione regionale, provinciale, 

comunale e ai vari piani di settore, rappresentano, ben al di là degli adempimenti agli obblighi nazionali, 

un’operazione unica di grande prospettiva, integrata e complessa che prefigurano il superamento della 

separazione fra politiche territoriali, identificandosi come processi “proattivo”, fortemente connotati da 

metodiche partecipative e direttamente connesso ai quadri strategici della programmazione, i cui assi 

prioritari si ravvisano su scala europea nella competitività e sostenibilità. 

La Convenzione europea del paesaggio (CEP) ed il Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs. n. 

42/2004) impongono una struttura di piano paesaggistico evoluta e diversa dai piani paesistici approvati in 

attuazione della L. 431/85 negli anni novanta. 

Il D.Lgs. 42/2004 è stato successivamente aggiornato ed integrato dal D.Lgs. 62/2008, dal D.Lgs 63/2008 e 

da successivi atti normativi. L’ultima modifica significativa è stata introdotta dal D.Lgs. 104/2017, che ha 

aggiornato l’art. 26 del D.Lgs. 42/2004, disciplinando il ruolo del Ministero dei Beni e delle Attività 

Culturali nel procedimento di VIA. 

In particolare, l’art. 26 dispone quanto segue: 

1. Per i progetti da sottoporre a Valutazione di Impatto Ambientale, il Ministero si esprime ai sensi della 

disciplina di cui agli articoli da 23 a 27-bis del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152. 

2. Qualora prima dell'adozione del provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale risulti che il 

progetto non è in alcun modo compatibile con le esigenze di protezione dei beni culturali sui quali esso è 
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destinato ad incidere, il Ministero si pronuncia negativamente e, in tal caso, il procedimento di Valutazione 

di Impatto Ambientale si conclude negativamente. 

3. Qualora nel corso dei lavori di realizzazione del progetto risultino comportamenti contrastanti con 

l'autorizzazione di cui all'articolo 21 espressa nelle forme del provvedimento unico ambientale di cui 

all'articolo 27 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, ovvero della conclusione motivata della conferenza di servizi 

di cui all'articolo 27-bis del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, tali da porre in pericolo l'integrità dei beni culturali 

soggetti a tutela, il soprintendente ordina la sospensione dei lavori”. 

 

In relazione al progetto in esame, valgono le seguenti considerazioni. 

1. Le opere non interessano beni culturali oggetto di tutela ai sensi dell’art. 10 del 

D.Lgs. 42/2004. 

2. Con particolare riferimento all’Art. 134 del Codice si evidenzia che: 

• l’area di progetto non ricade tra Immobili o Aree dichiarati di notevole interesse 

pubblico ai sensi dell’Art. 136 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; 

• in relazione ai Beni Paesaggistici oggetto di tutela diretta dal Codice (art. 142) si evidenzia che gli 

stessi non sono interessati da aerogeneratori né da opere e infrastrutture elettriche connesse; 

• Le opere non interessano ulteriori immobili ed aree specificamente individuati a termini 

dell'articolo 136 e sottoposti a tutela dai piani paesaggistici previsti dagli articoli 143 lettera d). 

Il progetto rientra comunque tra gli interventi di grande impegno territoriale, così come definite al Punto 

4 dell’Allegato Tecnico del D.P.C.M. 12/12/2005 (opere di carattere areale del tipo Impianti per la 

produzione energetica, di termovalorizzazione, di stoccaggio), per i quali va comunque verificata la 

compatibilità paesaggistica. 

Per quanto detto, l’intervento non necessita di Autorizzazione ex art. 21 né di Autorizzazione Paesaggistica 

ex art. 146 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, per quanto strettamente disposto dall’art. 146 

secondo cui tale atto risulta necessario nel caso in cui le opere possano recare pregiudizio a immobili ed 

aree di interesse paesaggistico, tutelati dalla legge, a termini dell'articolo 142, o in base alla legge, a termini 

degli articoli 136, 143, comma 1, lettera d), e 157. 

Per completezza di informazione, il PPR (Piano Paesaggistico Regionale, di cui si parlerà al seguente 

paragrafo 3.5.1) all’art. 8 – Disciplina dei Beni Paesaggistici e altri Beni Pubblici, fa riferimento 

all’applicazione dei disposti dell’art. 146 del Codice e al D.P.C.M. 12/12/2005, anche per i diversi ambiti 

individuati ai sensi dell’art. 143 comma 1 lettera i) per i quali vengono definiti relativi obiettivi di qualità e 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#136
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#136
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#136
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#136
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#143
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#136
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#143
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2004_0042.htm#157
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indicate specifiche normative d’uso, a termini dell'articolo 135, comma 3 del Codice. 

L’intervento necessita in ogni caso di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica in quanto opera di 

grande impegno territoriale. 

Come si dirà al paragrafo nei paragrafi anche per il PPR, Piano Paesaggistico Regionale, l’intervento è 

considerato di grande impegno territoriale (art. 109 delle NTA) e ciò comporta la valutazione di 

compatibilità paesaggistica anche nel caso in cui non dovesse interessare beni paesaggistici o ulteriori 

contesti. 

Per quanto riguarda i beni ricadenti in aree contermini e in vista dell’impianto eolico, per i quali il MIBACT 

esercita i poteri previsti dall’articolo 152 del Codice, le interferenze potenziali potrebbero essere di tipo 

percettivo. 

Secondo le Linee Guida Ministeriali del del 10 settembre 2010 e dell’Allegato 4 elaborato dal MIBACT 

incentrato sul corretto inserimento degli impianti eolici nel paesaggio, si considerano localizzati in aree 

contermini a beni soggetti a tutela, gli impianti eolici ricadenti nell’ambito distanziale pari a 50 volte 

l’altezza massima fuori terra degli aerogeneratori; nel caso specifico la distanza minima da considerare è 

pari a circa 9km. 

Le interferenze potenziali sono da considerarsi totalmente reversibili nel medio periodo e in ogni caso, la 

grande distanza che intercorre tra gli aerogeneratori evita il cosiddetto “effetto selva”. 

In tali condizioni percettive, come è evidente anche dalle immagini riportate nella Relazione Paesaggistica 

gli aerogeneratori ed in particolare in quella dell’intervisibilità (V.1.14) vengono riassorbiti dalla chiarezza 

geografica dei luoghi. 

Gli approfondimenti percettivi sono stati affrontati nella Relazione Paesaggistica e quella dell’intervisibilità 

allegata al presente SIA, che è stata redatta osservando i criteri introdotti dal D.P.C.M. del 12 dicembre 

2005, che ne ha normato e specificato i contenuti. 

Il D.P.C.M. considera tale strumento conoscitivo e di analisi utile sia nei casi obbligatori di verifica di 

compatibilità paesaggistica di interventi che interessano aree e beni soggetti a tutela diretta dal Codice e 

per cui risulta necessaria l’Autorizzazione Paesaggistica e sia ai fini della verifica della compatibilità 

paesaggistica generale di opere di rilevante trasformazione potenziale che possano interessare qualunque 

tipo di paesaggio, a prescindere dalla sussistenza o meno di vincoli. 
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3.4.2 Vincolo sulle Aree Percorse da Incendio 
La Legge 21/11/2000 n. 353, “Legge-quadro in materia di incendi boschivi”, contiene i divieti e le 

prescrizioni derivanti dal verificarsi di incendi boschivi e prevede l'obbligo, per i Comuni, di censire le aree 

percorse da incendi, al fine di applicare i vincoli che limitano l’uso del suolo delle sole aree individuate come 

boscate o destinate a pascolo. 

Tali obblighi hanno scadenze temporali differenti, ovvero: 

• vincoli quindicennali: la destinazione delle zone boscate e dei pascoli i cui soprassuoli siano 

stati percorsi dal fuoco non può essere modificata rispetto a quella preesistente l’incendio per almeno 15 

anni. In tali aree è consentita la realizzazione solamente di opere pubbliche che si rendano necessarie per la 

salvaguardia della pubblica incolumità e dell’ambiente. Ne consegue l’obbligo di inserire sulle aree 

predette un vincolo esplicito da trasferire in tutti gli atti di compravendita stipulati entro quindici anni 

dall’evento; 

• vincoli decennali: nelle zone boscate e nei pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal 

fuoco, è vietata per 10 anni la realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad 

insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i casi in cui per detta realizzazione siano stati già 

rilasciati atti autorizzativi comunali in data precedente l’incendio sulla base degli strumenti urbanistici 

vigenti a tale data. In tali aree è vietato il pascolo e la caccia; 

• vincoli quinquennali: sui predetti soprassuoli è vietato lo svolgimento di attività di 

rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo il caso di 

specifica autorizzazione concessa o dal Ministro dell’Ambiente, per le aree naturali protette statali, o dalla 

regione competente, per documentate situazioni di dissesto idrogeologico o per particolari situazioni in cui 

sia urgente un intervento di tutela su valori ambientali e paesaggistici. 

Si precisa che l’area di progetto non risulta gravata da questo vincolo. 

3.4.3 Aree non idonee all’installazione di impianti eolici 
La recente DGR N. 59/90 DEL 27.11.2020 determina l’ Individuazione delle aree non idonee 

all’installazione di impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili. 

Il lavoro svolto è ispirato alla necessità di fornire uno strumento che consenta di accompagnare e 

promuovere lo sviluppo d'impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile in 

considerazione degli ambiziosi obiettivi al 2030 del Piano Energetico Ambientale Regionale e più in 

generale a livello nazionale ed europeo. Il PEARS, nell'ambito dell'Obiettivo Generale OG2 Sicurezza 

Energetica, contempla l'azione strategica di lungo periodo (2030) AS2.3 che prevede che la regione 
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persegua entro il 2030 l'installazione di impianti di generazione da fonte rinnovabile per una producibilità 

attesa di circa 2-3 TWh di energia elettrica ulteriore rispetto a quella esistente, che si attesta per il 2018 a 

3,6 TWh. “Per il raggiungimento degli obiettivi rinnovabili al 2030 sarà necessario non solo stimolare 

nuova produzione, ma anche preservare quella esistente e anzi, laddove possibile, incrementarla 

promuovendo il revamping e repowering di impianti. In particolare, l'opportunità di favorire investimenti 

di revamping e repowering dell'eolico esistente con macchine più evolute ed efficienti, sfruttando la 

buona ventosità di siti già conosciuti e utilizzati, consentirà anche di limitare l'impatto sul consumo del 

suolo”. 

La presente DGR abroga le seguenti Deliberazioni: 

• la Delib.G.R. n. 28/56 del 26.7.2007 concernente "Studio per l'individuazione delle aree in cui 

ubicare gli impianti eolici (art. 112, delle Norme tecniche di attuazione del Piano Paesaggistico Regionale – 

art 18 - comma 1 della L.R 29 maggio 2007 n. 2)"; 

• la Delib.G.R n. 3/17 del 16.1.2009 avente ad oggetto "Modifiche allo “Studio per l'individuazione 

delle aree in cui ubicare gli impianti eolici” (Delib.G.R. n. 28/56 del 26.7.2007)"; 

• l'Allegato B (“Individuazione delle aree e dei siti non idonei all'installazione di impianti fotovoltaici 

a terra”), della Delib.G.R. n. 3/25 del 23 gennaio 2018 concernente "Linee guida per l'Autorizzazione Unica 

degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, ai sensi dell'articolo 12 del D.Lgs. n. 387 del 2003 e 

dell'articolo 5 del D.Lgs. 28 del 2011. Modifica della deliberazione n. 27/16 del 1 giugno 2011" e della 

Delib.G.R. n. 27/16 del 1.6.2011 concernente "Linee guida attuative del decreto del Ministero per lo 

Sviluppo Economico del 10.9.2010 "Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 

rinnovabili", e modifica della Delib.G.R. n. 25/40 dell'1.7.2010"; 

• la Delib.G.R. n. 45/34 del 12.11.2012 avente ad oggetto “Linee guida per la installazione degli 

impianti eolici nel territorio regionale di cui alla Delib.G.R. n. 3/17 del 16.1.2009 e s.m.i. Conseguenze 

della Sentenza della Corte Costituzionale n. 224/2012. Indirizzi ai fini dell'attuazione dell'art 4 comma 3 

del D.Lgs. n. 28/2011"; 

• la Delib.G.R. n. 40/11 del 7.8.2015 concernente “Individuazione delle aree e dei siti non idonei 

all'installazione degli impianti alimentati da fonti di energia eolica”; 

 

La Regione Sardegna ha proceduto all’individuazione delle aree e siti non idonei alla installazione degli 

impianti da energia eolica, conformemente alle previsioni di cui al D.Lgs. n. 387 del 2003, ai principi 

espressi dalla Corte Costituzionale, nonché alle disposizioni di carattere generale contenute nel D.M. 10 
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settembre 2010. 

La valutazione della non idoneità è stata operata attraverso un’apposita istruttoria in merito ai valori 

oggetto di tutela dell’ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico-artistico e culturale. 

L’istruttoria espletata ha permesso di identificare le specifiche aree nelle quali, in ragione dei caratteri 

intrinseci del sito, legati agli aspetti della tutela dell’ambiente, del paesaggio e del patrimonio storico-

artistico e culturale, gli obiettivi di tutela ambientale e paesaggistica prevalgono e rendono l’insediamento 

delle varie tipologie di impianti eolici non compatibile. Gli obiettivi di protezione identificati determinano, 

in altre parole, un’elevata probabilità di esito negativo delle valutazioni in sede di autorizzazione. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale N. 59/90 DEL 27.11.2020 è stata rivista l'individuazione delle 

aree non idonee all’installazione di impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili, come di seguito 

individuate: 
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Tema di 
riferimento 

 
n. 

Tipologie specifiche di area 
(da ALL. 3 DM 10.9.2010 e ulteriori elementi ritenuti di interesse 

per la Sardegna) 

 
cod. 

 
Elementi  considerati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AMBIENTE E 

AGRICOLTURA 

 
 
 
 
 

1 

 

Aree naturali protette ai diversi livelli (nazionale, regionale, locale) 
istituite ai sensi della Legge n. 394/1991 ed inserite nell'Elenco 
Ufficiale delle Aree Naturali Protette, con particolare riferimento 
alle aree di riserva integrale e di riserva generale orientata di cui 
all'articolo 12, comma 2, lettere a) e b) della legge n. 394/1991 ed 
equivalenti a livello regionale 
 
Nota: nell'individuazione di tali aree si considerano anche quelle 
non inserite nell'EUAP 

1.1 

L.
Q

.N
. n

. 3
94

/9
1 

Area Parco l.q.n. 394/91 art. 12 comma 2 lett a) RISERVA INTEGRALE 
(vale anche laddove il parco non ha zonizzazione) 

1.2 Area Parco l.q.n. 394/91 art. 12 comma 2 lett b) - RISERVA GENERALE ORIENTATA 

1.3 Area Parco l.q.n. 394/91 art. 12 comma 2 lett c) 

1.4 Area Parco l.q.n. 394/91 art. 12 comma 2 lett d) 
1.5 RISERVA NATURALE - l.q.n. 394/91 artt. 2 comma 3 e 17 

1.6 

L.
R.

 n
. 

31
/8

9 

Parchi naturali regionali 

1.7 Riserve naturali regionali 

1.8 Monumenti naturali regionali 

1.9 Aree di rilevante interesse naturalistico e ambientale regionali 

 
2 

Zone umide di importanza internazionale designate ai sensi della 
convenzione di Ramsar 

 
2.1 

 
ZONE RAMSAR 

 
3 

Aree incluse nella Rete Natura 2000 designate in base alla direttiva 
92/43/CEE (Siti di importanza Comunitaria) ed alla direttiva 
79/409/CEE (Zone di Protezione Speciale) 

3.1 Siti di importanza comunitaria SIC / ZSC 

3.2 Zone di Protezione Speciale ZPS 

4 Important Bird Areas (I.B.A.) 4.1 Important Bird Areas (I.B.A.) 

5 
Istituende aree naturali protette oggetto di proposta del Governo 
ovvero di disegno di legge regionale approvato dalla Giunta 

5.1 
Istituende aree naturali protette oggetto di proposta del Governo ovvero di disegno di legge 
regionale approvato dalla Giunta 
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6 

 

Aree di riproduzione, alimentazione e transito di specie faunistiche 
protette; Aree in cui è accertata la presenza di specie animali e 
vegetali soggette a tutela dalle Convenzioni internazionali (Berna, 
Bonn, Parigi, Washington, Barcellona) e dalle Direttive comunitarie 
(79/409/CEE e 92/43/CEE), specie rare, endemiche, vulnerabili, a 
rischio di estinzione 

 
 
 
 

6.1 

 

 
- Oasi permanenti di protezione faunistica e di cattura 
- Oasi permanenti di protezione faunistica proposte e istituite; 
- Aree presenza di specie animali tutelate da convenzioni internazionali 
- Aree di presenza e attenzione chirotterofauna 

  
 
 

7 

Aree agricole interessate da produzioni agricolo-alimentari di 
qualità (produzioni biologiche, produzioni D.O.P., I.G.P., S.T.G., 
D.O.C., D.O.C.G., produzioni tradizionali) e/o di particolare pregio 
rispetto al contesto paesaggistico-culturale, in coerenza e per le 
finalità di cui all'art. 12, comma 7, del decreto legislativo n. 387 del 
2003 anche con riferimento alle aree, se previste dalla 
programmazione regionale, caratterizzate da un'elevata capacità 
d'uso del suolo 

 
7.1 

 
Terreni agricoli interessati da coltivazioni arboree certificate DOP, DOC, DOCG e IGT, o che lo sono 
stati nell’anno precedente l’istanza di autorizzazione 

 

7.2 

 
Terreni agricoli irrigati per mezzo di impianti di distribuzione/irrigazione gestiti dai Consorzi di 
Bonifica 

8 
Zone e agglomerati di qualità dell'aria individuati ai sensi del D.Lgs. 
155/2010 

8.1 Agglomerato di Cagliari 

 
 

ASSETTO 
IDROGEOLOGICO 

 
 

9 

 
Aree caratterizzate da situazioni di dissesto e/o rischio 
idrogeologico perimetrate nei Piani di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
adottati dalle competenti Autorità di Bacino ai sensi del D.L. n. 
180/1998 e s.m.i. 

9.1 Pericolo 
Idraulico 

Aree di pericolosità idraulica molto elevata (Hi4) 

9.2 Aree di pericolosità idraulica elevata (Hi3) 

9.3 Pericolo 
Geomorfologico 

Aree di pericolosità molto elevata da frana (Hg4) 

9.4 Aree di pericolosità elevata da frana (Hg3) 

BENI CULTURALI 
Parte II 

del D.Lgs. 42/2004 

 

10 

 
Aree e beni di notevole interesse culturale (Parte II del D.Lgs. 
42/2004) 

 

10.1 

 

Aree e beni di notevole interesse culturale 

PAESAGGIO 
Parte III del D.Lgs. 

 
 

 
Immobili e aree dichiarati di notevole interesse pubblico (art. 136 

 
11.1 

 
Immobili di notevole interesse pubblico 
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42/2004 - Art. 136 
e 157 

11 del D.Lgs. 42/2004); 11.2 Aree di notevole interesse pubblico 

 
 
 
 
 
 

PAESAGGIO 
Parte III del D.Lgs. 

42/2004 – 
Art. 142 - Aree 

tutelate per legge 

 
 
 
 
 
 
 
 
12 

 
 
 
 
 
 
 
Zone individuate ai sensi dell'art. 142 del D.Lgs. n. 42 del 2004 
valutando la sussistenza di particolari caratteristiche che le 
rendano incompatibili con la realizzazione degli impianti. 

12.1 
Territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche 
per i terreni elevati sul mare 

12.2 
Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di 
battigia, anche per i territori elevati sui laghi 

12.3 Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritti negli elenchi, e le relative sponde o piedi degli argini per una 
fascia di 150 metri ciascuna 

12.4 Montagne per la parte eccedente 1.200 metri sul livello del mare 

12.5 Parchi e riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi 

12.6 
Territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di rimboschimento 

12.7 Zone gravate da usi civici 
12.8 Zone umide incluse nell'elenco previsto dal d.P.R. 13 marzo 1976, n. 448 
12.9 Vulcani 
12.10 Zone di interesse archeologico (aree) 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAESAGGIO 
Parte III del D.Lgs. 
42/2004 - Art. 143 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PPR - BENI PAESAGGISTICI 

13.1 Fascia costiera 
13.2 Sistemi a baie e promontori, falesie e piccole isole 

13.3 Campi dunari e sistemi di spiaggia 

13.4 Aree rocciose e di cresta ed aree a quota superiore ai 900 m sul livello del mare 

13.5 Grotte e caverne 

13.6 Monumenti naturali ai sensi della L.R. n. 31/89 

 
13.7 

Zone umide, laghi naturali ed invasi artificiali e territori contermini compresi in una fascia della 
profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi (comprese zone 
umide costiere*) 

 
13.8 

Fiumi torrenti e corsi d’acqua e relative sponde o piedi degli argini, per una fascia di 150 metri 
ciascuna, e sistemi fluviali, riparali, risorgive e cascate, ancorché temporanee 
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comma 1 lettera d 
13.9 

Aree di ulteriore interesse naturalistico comprendenti le specie e gli habitat prioritari, ai sensi della 
Direttiva 43/92 

13.10 Alberi  monumentali 

13.11 Aree caratterizzate da edifici e manufatti di valenza storico-culturale (compresa la fascia di tutela) 

13.12 Aree caratterizzate da insediamenti storici. Centri di antica e prima formazione 

13.13 
Aree caratterizzate da insediamenti storici. 
Insediamento sparso (stazzi, medaus, furriadroxius, bodeus, bacili, cuiles) 

13.14 Zone di interesse archeologico (Vincoli) 

 

ULTERIORI 
CONTESTI BENI 

IDENTITARI 
Parte III del D.Lgs. 
42/2004 - Art. 143 
comma 1 lettera e 

 
 
 
 
14 

 
 
 
 
PPR - BENI IDENTITARI 

14.1 Aree caratterizzate da edifici e manufatti di valenza storico culturale (compresa la fascia di tutela) 

 
14.2 

Reti ed elementi connettivi (rete infrastrutturale storica e trame e manufatti del paesaggio agro- 
pastorale   storico-culturale 

14.3 
Aree dell'insediamento produttivo di interesse storico culturale (Aree della bonifica, delle saline e 
terrazzamenti  storici) 

14.4 
Aree dell'insediamento produttivo di interesse storico culturale (Aree dell'organizzazione mineraria, 
Parco geominerario Ambientale e Storico della Sardegna 

SITI UNESCO 15 Siti UNESCO 15.1 Sito UNESCO - Complesso nuragico di Barumini 

 

In riferimento agli usi civici: le aree interessate da Uso Civico coinvolgono Servitù di passaggio e di cavidotto e sono limitate a circa 9700 mq, senza 

che vengano alterati significativamente i caratteri paesaggistici dell'area. 

Non viene precluso l'uso civico dei terreni, in quanto il cavidotto sarà adeguatamente interrato, e i passaggi riguardano piste rurali esistenti. 

Infatti il cavidotto verrà interrato per oltre un metro senza compromettere la eventuale coltivazione dei suoli agricoli o comunque le eventuali opere 

di miglioramento fondiario eventualmente realizzabili. Per l'individuazione si rimanda alle tavole catastali di progetto. 
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In riferimento al PSFF l’intervento in esame, si evidenzia come NON ci siano aerogeneratori che ricadono all’interno della perimetrazione, ma l’unica 
opera ricadente in parte nella perimetrazione risulta un tratto di viabilità di adeguamento provvisoria al margine Nord-Est dell’area relativa al Parco 
Eolico, ed in particolare nella fascia geomorfologica C, HI1 – pericolosità bassa. 
I tracciati della nuova viabilità in progetto, dell’adeguamento dell’esistente non vanno dunque a interessare aree ricadenti nella perimetrazione in 
analisi, risultando dunque compatibili con le N.A. de P.A.I. 
 

 

 Figura 1 Stralcio cartografia elaborato V.2.5. Aree non idonee impianti FER  
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3.5 PIANIFICAZIONE REGIONALE 

3.5.1 Piano Paesaggistico Regionale 
Lo strumento vigente di pianificazione paesaggistica a livello regionale è il Piano Paesaggistico Regionale 

(PPR) approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 36/7 del 5 settembre 2006. 

Tale piano ha subito una serie di aggiornamenti sino al 2013, anno in cui è stata approvata in via 

preliminare, con D.G.R. n.45/2 del 25 ottobre 2013, una profonda revisione. La Giunta Regionale, con 

Deliberazione n. 39/1 del 10 ottobre 2014, ha revocato la D.G.R. del 2013, concernente l’approvazione 

preliminare del Piano Paesaggistico della Sardegna. 

Pertanto, attualmente, a seguito di tale revoca, lo strumento vigente è il PPR approvato nel 2006, 

integrato dall’aggiornamento del repertorio del Mosaico 2014. 

L’art. 4 delle NTA- Efficacia del P.P.R. e ambito di applicazione, stabilisce che: 

Le disposizioni del P.P.R. sono cogenti per gli strumenti urbanistici dei Comuni e delle Province e sono 

immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute negli strumenti 

urbanistici. 

Per quanto attiene alla tutela del paesaggio, le disposizioni del P.P.R. sono comunque prevalenti sulle 

disposizioni contenute negli altri atti di pianificazione ad incidenza territoriale previsti dalle normative di 

settore, comprese quelle degli enti gestori delle aree protette, qualora siano meno restrittive. 

Gli enti locali e gli enti gestori delle aree protette provvedono all'adeguamento dei rispettivi strumenti di 

pianificazione e programmazione alle previsioni del P.P.R., entro i termini previsti nei successivi articoli 106 

e 107. 

Come già premesso con l’evoluzione della disciplina di governo e uso  del  territorio, per i soli aspetti 

relativi alla tutela del paesaggio, le disposizioni dei Piani Paesaggistici, a far data della loro approvazione, 

“sono immediatamente cogenti e prevalenti sulle previsioni dei piani territoriali ed urbanistici” ai sensi 

dell’art. 143 comma 9 del D.lgs 42/2004. 

L’art. 2 delle NTA, stabilisce che il PPR ha contenuto descrittivo, prescrittivo e propositivo e in particolare, 

ai sensi dell'art. 135, comma 3, del D.Lgs. 22/01/2004, n. 42 e s.m.i.: 

 

a) ripartisce il territorio regionale in ambiti di paesaggio; 

b) detta indirizzi e prescrizioni per la conservazione e il mantenimento degli aspetti 

significativi o caratteristici del paesaggio e individua le azioni necessarie al fine di orientare e armonizzare 
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le sue trasformazioni in una prospettiva di sviluppo sostenibile; 

c) indica il quadro delle azioni strategiche da attuare e dei relativi strumenti da 

utilizzare per il perseguimento dei fini di tutela paesaggistica; 

d) configura un sistema di partecipazione alla gestione del territorio, da parte degli enti 

locali e delle popolazioni nella definizione e nel coordinamento delle politiche di tutela e valorizzazione 

paesaggistica, avvalendosi anche del Sistema Informativo Territoriale Regionale (S.I.T.R.). 

Il PPR si articola in due principali dispositivi di piano (Parte I e Parte II) definendo e normando: 

• gli Ambiti di paesaggio, ovvero una sorta di linee guida e di indirizzo per le azioni di 

conservazione, recupero e/o trasformazione; 

• gli Assetti Territoriali, suddivisi in Assetto Ambientale, Storico-Culturale ed Insediativo, che 

individuano i beni paesaggistici, i beni identitari e le componenti di paesaggio sulla base della 

“tipizzazione” del PPR (art. 134 D.lgs. 42/2004). 

 

 

3.5.2 PARTE I del PPR - Disciplina Generale 
In relazione alla disciplina generale relativa ai Beni Paesaggistici individuati dal PPR e oggetto di tutela si 

riporta in parte l’art. 8 delle NTA del PPR - Disciplina dei Beni Paesaggistici e degli altri Beni Pubblici: 

1. l beni paesaggistici definiti dall'art. 6, commi 2 e 3, disciplinati dalla Parte II del P.P.R., 

sono costituiti da quegli elementi territoriali, areali o puntuali, di valore ambientale, storico culturale ed 

insediativo che hanno carattere permanente e sono connotati da specifica identità, la cui tutela e 

salvaguardia risulta indispensabile per il mantenimento dei valori fondamentali e delle risorse essenziali del 

territorio, da preservare per le generazioni future. 

2. Sono soggetti a tutela le seguenti categorie di beni paesaggistici: 

a) gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico ai sensi degli 

articoli 134, 136, 137, 138, 139, 140, 141,157 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e succ. mod.; 

b) gli immobili e le aree previsti dall'art. 142 del decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42 e succ. mod.; 

c) gli immobili e le aree ai sensi degli artt. 134, comma 1 lett.c), 143 

comma 1 lett. 

i) del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e succ. mod. 
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3. Rientrano altresì tra le aree soggette alla tutela del P.P.R.: 

d) quelle sottoposte a vincolo idrogeologico previste dal R.D.L. n.3267 

del 30 dicembre 1923 e relativo Regolamento R.D. 16 maggio 1926, n. 1126; 

e) i territori ricompresi nei parchi nazionali o regionali e nelle altre aree 

naturali protette in base alla disciplina specifica del Piano del parco o dei decreti istitutivi; 

f) le riserve e i monumenti naturali e le altre aree di rilevanza 

naturalistica e ambientale ai sensi della L.R. n. 31/89. 

Omissis 

4. Ai beni paesaggistici individuati dal presente P.P.R. si applicano le disposizioni degli artt. 146 e 147 del 

D.Lgs. 22 gennaio 2004, n 42 e succ. mod. ed int. e del D.P.C.M. 12.12.2005. 

 

L’art. 6 delle NTA - Ambiti di paesaggio, beni e componenti il PPR specifica quali siano gli elementi oggetto 

di tutela da parte del Piano e, nell’ambito dell’articolato complessivo gradua di conseguenza il livello di 

tutela, dettando indirizzi e impartendo prescrizioni. 

 

Ambiti di paesaggio, beni e componenti 

1. Per ambiti di paesaggio s'intendono le aree definite in relazione alla tipologia, 

rilevanza ed integrità dei valori paesaggistici, identificate nelle tav. 1.1 e 1.2 attraverso un processo di 

rilevazione e conoscenza, ai sensi della Parte Il del P.P.R., in cui convergono fattori strutturali, naturali e 

antropici, e nei quali sono identificati i beni paesaggistici individui o d'insieme. 

2. Per beni paesaggistici individui s'intendono quelle categorie di beni immobili i cui 

caratteri di individualità ne permettono una identificazione puntuale. 

3. Per beni paesaggistici d'insieme s'intendono quelle categorie di beni immobili con 

caratteri di diffusività spaziale, composti da una pluralità di elementi identitari coordinati in un sistema 

territoriale relazionale. 

4. Per componenti di paesaggio s'intendono quelle tipologie di paesaggio, aree o 

immobili articolati sul territorio, che costituiscono la trama ed il tessuto connettivo dei diversi ambiti di 

paesaggio. 

5. Per beni identitari si intendono quelle categorie di immobili, aree e/o valori 

immateriali, che consentono il riconoscimento del senso di appartenenza delle comunità locali alla 

specificità della cultura sarda. 
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6. Il P.P.R. detta per ciascun ambito di paesaggio la disciplina di tutela tramite il complesso 

degli atti e degli strumenti di governo territoriale di cui agli articoli 1O e 11. 

 

3.5.3 PARTE I del PPR - Disciplina Generale - Ambiti di paesaggio 

 
Il Piano identifica gli ambiti di paesaggio e all’art. 13 della disciplina generale di riferimento, al comma 3 

precisa che “Le azioni di trasformazione del territorio ammesse all'interno di ciascun ambito di paesaggio, 

nel rispetto delle previsioni del P.P.R. e di quelle poste dalla pianificazione attuativa sottordinata, debbono 

assicurare il perseguimento di un grado elevato di qualità paesaggistica”. 

La prima approvazione riguarda una lunga serie di elaborati, che comprendono le carte relative ai vari 

assetti in cui si compone il territorio sardo (ambientale, insediativo, storico culturale) e le relazioni 

generali, con i rispettivi indirizzi, relative ai 27 ambiti omogenei di paesaggio costiero. Inoltre, tra gli 

allegati sono presenti anche 38 carte in scala 1:50000 relative alla descrizione del territorio regionale non 

ricompreso negli ambiti di paesaggio costiero. 

 

3.5.4 PARTE II del PPR - Disciplina dell’Assetto territoriale 

 
L’art. 16 delle NTA del PPR individua le modalità di ricognizione dei Beni Paesaggistici e detta le indicazioni 

per la relativa disciplina di tutela. 

L'analisi territoriale concerne la ricognizione dell'intero territorio regionale e costituisce la base della 

rilevazione e della conoscenza per il riconoscimento delle sue caratteristiche naturali, storiche e 

insediative nelle loro reciproche interrelazioni e si articola in: 

 

a) assetto ambientale; 

b) assetto storico-culturale; 

c) assetto insediativo. 

Sulla base della ricognizione degli aspetti significativi di tutela paesaggistica,  per  ogni assetto 

vengono individuati i beni paesaggistici, i beni identitari e le componenti di paesaggio e la relativa 

disciplina generale costituita da indirizzi e prescrizioni. 

Gli indirizzi e le prescrizioni, da recepire nella pianificazione sottordinata, regolamentano le azioni di 
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conservazione e recupero e disciplinano le trasformazioni territoriali, compatibili con la tutela 

paesaggistica e ambientale. 

Gli indirizzi e le prescrizioni, relativi all'assetto ambientale disciplinano le opere e gli interventi 

che possono determinare alterazioni territoriali sotto il profilo morfologico, idraulico, dello 

sfruttamento agricolo - economico, nonché riguardare la gestione delle aree ad elevata e 

media naturalità. 

Gli indirizzi e le prescrizioni, relativi all'assetto storico culturale disciplinano le azioni  di 

conservazione, valorizzazione e gestione degli immobili ed aree riconosciuti caratteristici 

dell'antropizzazione avvenuta in Sardegna dalla preistoria ai nostri giorni. 

Gli indirizzi e le prescrizioni, relativi all'assetto insediativo disciplinano gli interventi edilizi e assimilabili, 

manufatti e impianti, infrastrutture e opere connesse alle attività abitative, sociali ed economiche, 

complementari a quelle di cui al comma 4. 

Sulla base della ricognizione degli aspetti significativi di tutela paesaggistica, riconosciuti attraverso 

l'analisi delle caratteristiche ambientali, storico culturali e insediative, il P.P.R. individua la disciplina 

generale relativa agli ambiti di paesaggio, ai beni paesaggistici individui e d'insieme ed ai beni identitari. 

 

 

3.5.5 Disciplina dell’Assetto Territoriale - Assetto Ambientale 
Secondo l’art. 17 del PPR l’assetto ambientale è costituito dall'insieme degli elementi territoriali di 

carattere biotico (flora, fauna ed habitat) e abiotIco (geologico e geomorfologico), con particolare 

riferimento alle aree naturali e seminaturali, alle emergenze geologiche di pregio e al paesaggio 

forestale e agrario, considerati in una visione ecosistemica correlata agli elementi 

dell'antropizzazione. 

 

L’art. 17 delle NTA individua e perimetra Beni Paesaggistici in relazione agli art. 142 e 143 del Codice 

dei Beni Culturali e in particolare: 

Rientrano nell'assetto territoriale ambientale regionale le seguenti categorie di beni paesaggistici, tipizzati 

e individuati  nella  cartografia  del  P.P.R.  di  cui  all'art.  5  e nella tabella Allegato 2, ai sensi dell'art. 143, 

comma 1, lettera i) del D.Lgs. 22/01/2004, n.42, come modificato dal D.Lgs. 24/03/2006, n. 157: 

a) Fascia costiera, così come perimetrata nella cartografia del P.P. R. di cui all'art. 5; 
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b) Sistemi a baie e promontori, falesie e piccole isole; 

c) Campi dunari e sistemi di spiaggia; 

d) Aree rocciose di cresta ed aree a quota superiore ai 900 metri s.l.m.; 

e) Grotte e caverne; 

f) Monumenti naturali ai sensi della L.R. n. 31/89; 

g) Zone umide, laghi naturali ed invasi artificiali e territori contermini compresi in una 

fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi; 

h) Fiumi torrenti e corsi d'acqua e relative sponde o piedi degli argini, per una fascia di 

150 metri ciascuna, e sistemi fluviali, riparali, risorgive e cascate, ancorché temporanee; 

i) Praterie e formazioni steppiche; 

j) Praterie di posidonia oceanica; 

k) Aree di ulteriore interesse naturalistico comprendenti le specie e gli habitat prioritari, 

ai sensi della Direttiva CEE 43/92 ; 

l) Alberi monumentali. 

Rientrano nell'assetto territoriale ambientale regionale le seguenti categorie di beni paesaggistici, ai 

sensi dell'art. 142 del D.Lgs. 22/01/2004, n. 42 e s.m.i.: 

a) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco e 

quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto 

legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 

b) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei 

parchi; 

c) le aree gravate da usi civici; 

d) i vulcani. 

 

 

3.5.6 Componenti di paesaggio 
L’art. 21 delle NTA individua le componenti di paesaggio con valenza ambientale: 

1. Aree naturali e subnaturali; 

2. Aree seminaturali; 

3. Aree a destinazione agroforestale. 
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L’art. 23 delle NTA per le Aree naturali e subnaturali, prescrive quanto segue: 

Aree naturali e subnaturali. Prescrizioni 

1. Nelle aree naturali e subnaturali sono vietati: 

a) qualunque nuovo intervento edilizio o di modificazione del suolo ed 

ogni altro intervento, uso od attività, suscettibile di pregiudicare la struttura, la stabilità o la funzionalità 

ecosistemica o la fruibilità paesaggistica; 

b) e seguenti: Omissis 

4. L’art. 26 delle NTA per le Aree seminaturali, prescrive quanto segue: 

Aree Seminaturali. Prescrizioni 

1. Nelle aree seminaturali sono vietati gli interventi edilizi o di modificazione del suolo 

ed ogni altro intervento, uso od attività suscettibile di pregiudicare la struttura, la stabilità o la funzionalità 

ecosistemica o la fruibilità paesaggistica, fatti salvi gli interventi di modificazione atti al miglioramento 

della struttura e del funzionamento degli ecosistemi interessati, dello status di conservazione delle risorse 

naturali biotiche e abiotiche, e delle condizioni in atto e alla mitigazione dei fattori di rischio e di degrado. 

2. In particolare nelle aree boschive sono vietati: 

a. gli interventi di modificazione del suolo, salvo quelli 

eventualmente necessari per guidare l'evoluzione di popolamenti di nuova formazione, ad esclusione 

di quelli necessari per migliorare l'habitat della fauna selvatica protetta e particolarmente protetta, ai 

sensi della L.R. n. 23/1998; 

b. ogni nuova edificazione, ad eccezione di interventi di recupero e 

riqualificazione senza aumento di superficie coperta e cambiamenti volumetrici sul patrimonio edilizio 

esistente, funzionali agli interventi programmati ai fini su esposti; 

c. gli interventi infrastrutturali (viabilità, elettrodotti, infrastrutture 

idrauliche, ecc.), che comportino alterazioni permanenti alla copertura forestale, rischi di incendio o 

di inquinamento, con le sole  eccezioni degli interventi strettamente necessari per la gestione forestale 

e la difesa del suolo; 

d. rimboschimenti con specie esotiche; 

e. articoli seguenti: Omissis. 

5. L’art 29 delle NTA per le Aree a destinazione agroforestale impartisce le seguenti prescrizioni: 

Aree ad utilizzazione agro-forestale. Prescrizioni 
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1. La pianificazione settoriale e locale si conforma alle seguenti prescrizioni: 

a) vietare trasformazioni per destinazioni e utilizzazioni diverse da 

quelle agricole di cui non sia dimostrata la rilevanza pubblica economica e sociale e l’impossibilità di 

localizzazione alternativa, o che interessino suoli ad elevata capacità d’uso, o paesaggi agrari di 

particolare pregio o habitat di interesse naturalistico, fatti salvi gli interventi di trasformazione delle 

attrezzature, degli impianti e delle infrastrutture destinate alla gestione agro forestale o necessarie 

per l’organizzazione complessiva del territorio, con le cautele e le limitazioni conseguenti e fatto salvo 

quanto previsto per l’edificato in zona agricola di cui agli artt. 79 e successivi; 

b) promuovere il recupero delle biodiversità delle specie locali di 

interesse agrario e delle produzioni agricole tradizionali, nonché il mantenimento degli agrosistemi 

autoctoni e dell’identità scenica delle trame di appoderamento e dei percorsi interpoderali, 

particolarmente nelle aree perturbane e nei terrazzamenti storici; 

c) preservare e tutelare gli impianti di colture arboree 

specializzate. 

 

3.5.7 Aree naturali - subnaturali e seminaturali 

 
Il paesaggio caratterizzante il sito in progetto del parco eolico “Pranu Nieddu”, che si esplica nella 

realizzazione e adeguamento del tracciato stradale esistente, delle piazzole di montaggio delle pale 

eoliche e delle adiacenti piazzole di stoccaggio oltre all’area di cantiere e manovra, è ondulata a tratti più 

incisa con presenza caratterizzante di roccia affiorante e pietrosità diffusa; la copertura vegetale è 

rappresentata prevalentemente da erbacee spontanee perenni ed annuali e dalla presenza di specie 

arbustive tipiche della macchia mediterranea e di elementi arborei. L'areale territoriale di insidenza 

dell’impianto eolico si sviluppa idealmente su tre campi:  
 

   - Campo Ovest, comprende i generatori dal WTG001 al WTG005; 

   - Campo Centrale, comprende WTG006, WTG007, WTG008, WTG009 e WTG014;  

   - Campo Est, comprende WTG010, WTG012 e WTG011. 
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Il parco eolico si sviluppa lungo una direttrice da ENE a WSW per una lunghezza di circa 7.500 m, 

seguendo la naturale morfologia delle aree, evitando le zone più densamente popolate e i vincoli 

ambientali e paesaggistici, sfruttando la risorsa vento e minimizzando l’effetto scia. 

Le altimetrie del parco sono variabili, comprese mediamente tra 300-500 m s.l.m.; in particolare la 

stazione elettrica è a circa 280 m s.l.m., mentre gli aerogeneratori sono ubicati tra la quota minima dei 

298 m s.l.m. (WGT002) e la quota massima di 501 m s.l.m. (WGT07). 

Lo studio delle componenti del paesaggio è stato effettuato analizzando la pianificazione di livello 

territoriale esistente (Piano Paesaggistico Regionale), la vincolistica ambientale e paesaggistica e 

mediante rilievi in campo. 

Le componenti naturali e seminaturali di questa porzione di territorio sono riconducibili alla componente 

della copertura vegetazionale naturale, seminaturale. 

Le aree naturali e subnaturali identificate dal PPR con il codice 1a (macchia, dune e aree umide) e 1b 

(boschi) sono presenti marginalmente nell'area di influenza e diretta di alcuni  generatori.  

Le aree seminaturali identificate dal PPR con il codice 2a (praterie) sono presenti marginalmente nell'area 

di influenza e diretta di alcuni  generatori. 

 

 

3.5.8 Aree a destinazione agroforestale 

 
Le aree interessate dall'area di insidenza degli aerogeneratori ricadono tutte in aree agroforestali classificate dal 

PPR. 

Le aree agroforestali identificate dal PPR con il codice 3a (colture arboree specializzate), si caratterizzano per la 

presenza di colture arboree da frutto. 

Le aree agroforestali identificate dal PPR con il codice 3c (colture erbacee specializzate), si caratterizzano per la 

presenza di seminativi, che sono le colture agricole che caratterizzano l'area di influenza di alcuni generatori. 

Parte degli altri aerogeneratori ricadono in aree identificate dal PPR con il codice 3a (colture arboree 

specializzate) e con il codice 3c (colture erbacee specializzate). 
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Figura 2 Carta delle componenti di paesaggio 

La figura 2 evidenzia le componenti di paesaggio, cartografate nell'assetto ambientale del Piano 
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Paesaggistico Regionale della Sardegna, in cui ricadono i generatori e la relativa viabilità di servizio. 

Come evidenziato nella figura 2, tutti i generatori ricadono in aree agroforestali. 

Identificativo 
aereogeneratore 

Componenti paesaggio 
ambientale (PPR) 

Superficie 
Parziale 
(AREA 

CANTIERE) 
(m²) 

Superficie 
Totale 
(AREA 

CANTIERE) 
(m²) 

Componente reale 
(Fotointerpretazione/Sopralluoghi) 

Codice Descrizione 

WGT001 2a Praterie 2.352 2.352 Aree pascolive cespugliate con 
matrici di specie forestali 

WGT002 2a Praterie 2.374 2.374 Seminativo ed aree parzialmente 
cespugliate 

WGT003 2a Praterie 2.351 2.351 Aree pascolive scarsamente 
cespugliate  

WGT004 2a Praterie 2.700 2.700 Aree pascolive scarsamente 
cespugliate 

WGT005 1a 
Vegetazione 

macchia, dune e 
aree umide 

2.351 2.351 Aree pascolive cespugliate con 
matrici di specie forestali 

WGT006 
2a Praterie 1.391  

2.351 Pascolo parzialmente arborato e 
cespugliato 1b Boschi 960 

WGT007 

3a Colture arboree 
specializzate 1.170  

 
2.351 

Aree pascolive scarsamente 
cespugliate con rare matrici di 

specie forestali 
3c Colture erbacee 

specializzate 785 

2a Praterie 396 

WGT008 2a Praterie 2.351 
 

2.351 Pascolo nudo 

WGT009 2a Praterie 2.351 2.351 
Pascolo nudo e parzialmente 

cespugliato con rare matrici di 
specie forestali 

WGT0010 3c Colture erbacee 
specializzate 2.234 2.234 

Pascolo nudo e parzialmente 
cespugliato con rare matrici di 

specie forestali 

WGT0011 2a Praterie 2.351 2.351 

Aree pascolive scarsamente 
cespugliate con affioramenti 

rocciosi e rare specie di matrici 
forestali 

WGT0012 2a Praterie 2.351 2.351 

Aree pascolive scarsamente 
cespugliate con affioramenti 

rocciosi e rare specie di matrici 
forestali 

WGT0014 3c Colture erbacee 
specializzate 2.351 2.351 Pascolo nudo e scarsamente 

arborato 

Tabella 1 Componenti di paesaggio da PPR e componente reale in cui ricadono i generatori 

La figura 2 evidenzia le componenti di paesaggio, cartografate nell'assetto ambientale del Piano 



SIURGUS s.r.l. 
 

 
 

 

 

Comuni di Siurgus Donigala e Selegas 
Provincia del Sud Sardegna  
Regione Sardegna 
PARCO EOLICO “PRANU NIEDDU” 
DI POTENZA NOMINALE 85,8 MW REV2 
Studio di Impatto Ambientale 

 

 

   

ELABORATO 1.1B Quadro Programmatico Pag. 50 
   

519/SR-V-S01-RGE-01-0  APRILE 2022 
 

Paesaggistico Regionale della Sardegna, in cui ricadono i generatori e la relativa viabilità di servizio. 

A ciascun generatore è stata assegnata un'area di pari all'area temporanea di cantiere e alla viabilità 

un'area pari a quella dello sviluppo planimetrico. 

Nell'analisi che segue è utile ricordare che il PPR ha fotografato le componenti ambientali all'anno 2006 in 

scala 1:25.000 per gli ambiti di paesaggio costieri e in scala 1: 50.000 per il territorio non costiero  

 

Per il generatore WGT006 il PPR individua il bene paesaggistico "Boschi" per una piccola parte della 

superficie.  

 Il bene paesaggistico individuato come "Vegetazione Macchia, dune e aree umide" è presente per intero 

nell’area del generatore WGT005. 

Il bene "Colture erbacee specializzate" è presente per intero nei generatori WGT010 e WGT014, mentre 

ricade in parte nel generatore WGT007. 

Il bene "Praterie " risulta essere il più diffuso e ricade per intero nelle aree dei generatori WGT001, 

WGT002, WGT003, WGT004, WGT008, WGT009, WGT011 e WGT012, mentre ricade parzialmente nelle 

aree dei generatori WGT006, WGT007. 

Sul generatore WGT007 ricade in parte il bene "Colture arboree specializzate". 

 

A seguito dell’individuazione su carta delle componenti ambientali sopracitate, è stata eseguita una 

verifica e comparazione di tali aree su aerofotogrammetria, mediante la foto interpretazione; in seguito si 

è proceduto a rettificare il dato mediante sopralluoghi di campo.  

Dalle analisi effettuate risulta che la maggior parte delle aeree su cui ricadranno i generatori, sono 

attualmente costituite da Aree pascolive scarsamente cespugliate e rare matrici di specie forestali, oltre a 

Pascoli scarsamente cespugliati/arborati e Seminativi. 
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3.5.9 Componente fluviale 

 
l'area di insediamento del parco eolico ricade nel sub-bacino regionale n. 7 - “Flumendosa, Campidano, 

Cixerri”, a cavallo tra i due bacini di riferimento idrografici per il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali (PSFF) n. 

04 “Flumini Mannu” e n. 5 “Flumendosa”. 

L’area non ricade in prossimità di nessun’asta principale o secondaria e pertanto non è soggetta a 

fenomeni di inondazione. Le aste principali più prossime ai generatori, in particolare al WGT011 e 

WGT012, sono quelle relative ai corsi d’acqua del Riu Mulargia, da cui distano circa 1,9 Km in linea d’aria, 

e del Fiume Flumendosa, da cui distano circa 2,8 Km in linea d’aria, ricadenti nel bacino n. 5 del 

Flumendosa, ad est dell’invaso artificiale omonimo. Per il resto sono presenti diversi corsi d’acqua lungo 

tutta l’area di interesse, e i relativi affluenti: il Riu Corongiu nella parte orientale, il Riu Norizzi in quella 

centrale, mentre nella parte occidentale il Riu Cardacius e il Riu Funtana Meura che, insieme al Riu 

Cannisoni, vanno ad alimentare il Riu Flumini Mannu di San Sperate. Verso questi corsi d’acqua 

confluiscono le acque incanalate da piccoli affluenti che si ramificano verso monte. Gli impluvi 

costituiscono essenzialmente le aste tributarie di primo e secondo ordine dei torrenti che scorrono più a 

valle: essi presentano carattere essenzialmente torrentizio con deflussi stagionali legati strettamente alle 

precipitazioni. Lungo i versanti a maggiore pendenza i corsi d’acqua assumono un elevato potere erosivo, 

mentre solamente a valle, in corrispondenza di aste di ordine intermedio sono evidenti fenomeni di 

deposizione di coltri alluvionali di spessore molto modesto. 

 In particolare: 

 

- WGT001: l’area del generatore si trova ubicata in prossimità del torrente Riu Tuvubois, da cui 

dista circa 80-100 metri. Trattasi di piccolo affluente del Riu Cannisoni; 

- WGT002: distante a nord circa 150 metri dal torrente Riu Sa Murta, piccolo affluente del Riu 

Piscina Tulinas, e a sud circa 120 metri dal torrente Riu Tuvubois; 

- WGT003: distante a sud circa 300 metri dal Riu Mannu di S. Sperate; 

- WGT004: distante circa 80 metri da una diramazione torrentizia del torrente Riu Tuvubois; 

- WGT005: distante a sud circa 200 metri dal Riu Mannu di S. Sperate, mentre a nord-ovest dista 

circa 190 metri dal Riu Funtana Meura, affluente torrentizio del Riu Mannu di S. Sperate; 

- WGT006: distante a nord circa 70 metri dal Fossu Canea Arrubia, ed a sud circa 160 metri dal 
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torrente Riu Norizzi; 

- WGT007: distante circa 50 metri dal torrente Riu Bau Cannas; 

- WGT008: distante circa 270 metri dal torrente Riu Norizzi; 

- WGT009: distante a nord circa 170 metri dal torrente Riu Canaliera, piccolo affluente del Riu 

Norizzi, e a sud-est circa 260 metri dal torrente Riu Norizzi; 

- WGT010: dista circa 140 da affluente torrentizio del torrente Riu Corongiu;  

- WGT011: dista circa 400 metri dal Riu Uvini; 

- WGT012: ubicato in prossimità di un affluente torrentizio del Riu Corongiu, distante circa 160 

metri; 

- WGT014: dista circa 340 metri dal Riu Murru de Callus, ubicato a nord.  

 

Questa porzione di territorio risulta essere piuttosto incisa da aste torrentizie; queste risultano essere in 

secca durante quasi tutto l’anno. Infatti, vista la scarsità di acqua, non vi è la classica vegetazione ripariale 

tipica che cresce lungo i corsi d’acqua ma vi insistono le specie erbacee, arbustive ed arboree che 

caratterizzano queste aree pascolive.  

 

3.5.10 Coerenza con l’Assetto Ambientale 
I beni paesaggisti ambientali sono normati dall'art. 8 del PPR, che viene di seguito riportato integralmente 

Art. 8 - Disciplina dei beni paesaggistici e degli altri beni pubblici  

1. I beni paesaggistici definiti dall’art. 6, commi 2 e 3, disciplinati dalla Parte II del P.P.R., sono costituiti da 

quegli elementi territoriali, areali o puntuali, di valore ambientale, storico culturale ed insediativo che 

hanno carattere permanente e sono connotati da specifica identità, la cui tutela e salvaguardia risulta 

indispensabile per il mantenimento dei valori fondamentali e delle risorse essenziali del territorio, da 

preservare per le generazioni future.  

2. Sono soggetti a tutela le seguenti categorie di beni paesaggistici: 

a) gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico ai sensi degli articoli 134, 136, 137, 138, 139, 140, 

141,157 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e succ. mod.;  

b) gli immobili e le aree previsti dall’art. 142 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e succ. mod.;  

c) gli immobili e le aree ai sensi degli artt. 134, comma 1 lett.c), 143 comma 1 lett. i) del decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42 e succ. mod.  
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3. Rientrano altresì tra le aree soggette alla tutela del P.P.R.:  

a) quelle sottoposte a vincolo idrogeologico previste dal R.D.L. n.3267 del 30 dicembre 1923 e relativo 

Regolamento R.D. 16 maggio 1926, n. 1126;  

b) i territori ricompresi nei parchi nazionali o regionali e nelle altre aree naturali protette in base alla 

disciplina specifica del Piano del parco o dei decreti istitutivi;  

c) le riserve e i monumenti naturali e le altre aree di rilevanza naturalistica e ambientale ai sensi della L.R. 

n. 31/89. 

4. L’individuazione dei beni di cui ai commi precedenti costituisce accertamento delle caratteristiche 

intrinseche e connaturali dei beni immobili e delle risorse essenziali del territorio. Le conseguenti 

limitazioni alla facoltà di godimento dei beni immobili, non danno luogo ad indennizzo ai sensi dell’art. 

145, comma 4, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e succ. mod., e hanno valore a tempo 

indeterminato.  

5. Dal momento dell’adozione del P.P.R. e fino alla sua approvazione, si applica l’articolo unico della Legge 

1902/1952 e successive modifiche ed integrazioni, in riferimento al rilascio dei titoli abilitativi in contrasto 

con le disposizioni degli articoli 47, 48, 49 e 52.  

6. Ai beni paesaggistici individuati dal presente P.P.R. si applicano le disposizioni degli artt. 146 e 147 del 

D.Lgs. 22 gennaio 2004, n° 42 e succ. mod. ed int. e del D.P.C.M. 12.12.2005. 

Tra i beni paesaggistici presenti nell'area vasta di interesse alla realizzazione dell’impianto eolico è 

presente il bosco, tutelato per legge ai sensi dell'art.142 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 

comma g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 

sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 

18 maggio 2001, n. 227. 

Da mettere in evidenza che il WTG014 ricade entro un’area percorsa da incendio dall’anno 2005 all’anno 

2010 come si può desumere dalla tavola V.2.5 AREE NON IDONEE IMPIANTI FER. 

Nelle aree contermini allo sviluppo del parco eolico rileviamo la classificazione a bosco nella cartografia 

delle componenti ambientali del PPR. Tali aree non sono comunque interessate direttamente dalle opere 

previste in progetto. 

Dall'analisi dei paragrafi precedenti non sono state rilevate superfici a bosco nelle aree direttamente 

interessate dal parco eolico. 
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3.5.11 Disciplina dell’Assetto Territoriale – Assetto storico - culturale 
Secondo l’art. 47 del PPR, l'assetto storico culturale è costituito dalle aree, dagli immobili siano essi edifici 

o manufatti che caratterizzano l'antropizzazione del territorio a seguito di processi storici di lunga durata. 

Ai sensi dell’art. 47 comma 2: 

2. Rientrano nell'assetto territoriale storico culturale regionale le seguenti categorie di 

beni paesaggistici: 

a) gli immobili e le aree di notevole interesse pubblico tutelati ai sensi 

dell'art. 136 del D.Lgs. 22.1.04, n. 42 e successive modificazioni; 

b) le zone di interesse archeologico tutelate ai sensi dell'art. 142, 

comma 1, lett. m, del D.Lgs. 22.1.04, n. 42 e successive modificazioni; 

c) gli immobili e le aree tipizzati, individuati nella cartografia del P.P.R. di 

cui all'art. 5 e nell'Allegato 3, sottoposti a tutela dal Piano Paesaggistico, ai sensi dell'art. 143, comma 1, 

lett. i, del D.Lgs. 22.1.04, n. 42 e successive modificazioni e precisamente: 

d) Aree caratterizzate da edifici e manufatti di valenza storico culturale, 

così come elencati nel successivo art. 48 comma 1, lett. a.; 

e) Aree caratterizzate da insediamenti storici, di cui al successivo art. 

51. 

3. e seguenti: Omissis 

Come premesso all’inizio del paragrafo, con Deliberazione 39/1 del 10 ottobre 2014 la Giunta 

Regionale ha approvato il repertorio del Mosaico dei Beni Paesaggistici, in cui sono classificati e 

distinti: 

• i beni paesaggistici e identitari individuati e tipizzati nel PPR 2006; 

• i beni culturali vincolati ai sensi della parte II del D.lgs. n. 42/2004; 

• i risultati delle co-pianificazioni tra Regione, Comuni e Ministero comprensivi degli 

ulteriori elementi con valenza storico culturale e delle proposte di insussistenza vincolo. 

Rispetto ai BENI Paesaggistici individuati dal PPR ai sensi dell’art. 6 del PPR e in riferimento all'art. 47 

relativo all’assetto storico culturale e al Repertorio dei Beni, per cui valgono le prescrizioni di cui all’art. 

49 delle NTA, tuttavia entro l'area di buffer di 1600m, non sono segnalati beni paesaggistici. 
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3.5.12 Coerenza con l’Assetto storico – culturale 

Si specifica che nessun bene è interessato direttamente da opere o interferenza dirette che possano in qualche 
modo comprometterne, la visibilità, la fruizione e la stabilità. 

Per quanto riguarda l’assetto storico culturale, all’interno dell’area di inserimento degli aerogeneratori non è 
presente un alcun bene e/o area tutelati di cui all’ succitato art 47. 

Rispetto ai BENI Paesaggistici individuati dal PPR ai sensi dell’art. 6 del PPR e in riferimento all'art. 47 relativo 
all’assetto storico culturale e al Repertorio dei Beni, per cui valgono le prescrizioni di cui all’art. 49 delle NTA, 
tuttavia entro l'area di buffer di 100m dalle turbine, non sono segnalati beni paesaggistici. 

 

3.5.13 Coerenza con  -l’Assetto Insediativo 

 
Relativamente al sistema delle infrastrutture, all’interno del quale ricadono gli impianti eolici, le 

prescrizioni sono definite dall’art.103 delle NTA: «Gli ampliamenti delle infrastrutture esistenti e la 

localizzazione di nuove infrastrutture sono ammessi se: 

a) previsti nei rispettivi piani di settore, i quali devono tenere in considerazione le 

previsioni del P.P.R; 

b) ubicati preferibilmente nelle aree di minore pregio paesaggistico; 

c) progettate sulla base di studi orientati alla mitigazione degli impatti visivi e ambientali». 

Rispetto all’Assetto insediativo, il sito di progetto ricade in  un'area scarsamente antropizzata, con la sola 

presenza di n.3 nuclei case sparse e n.1 aree estrattive di seconda categoria (cave),e parzialmente un 

insediamento produttivo, cosi come definiti dal PPR, entro il Buffer dei 1600 metri dai generatori. Il sito di 

progetto non interferisce direttamente con tali nuclei. 

Per i nuclei e case sparse nell'agro il PPR, interviene con gli Art. 82 (definizione), Art.83 (prescrizioni) e 

Art.84 (indirizzi) 



SIURGUS s.r.l. 
 

 
 

 

 

Comuni di Siurgus Donigala e Selegas 
Provincia del Sud Sardegna  
Regione Sardegna 
PARCO EOLICO “PRANU NIEDDU” 
DI POTENZA NOMINALE 85,8 MW REV2 
Studio di Impatto Ambientale 

 

 

   

ELABORATO 1.1B Quadro Programmatico Pag. 56 
   

519/SR-V-S01-RGE-01-0  APRILE 2022 
 

 

 

Figura 3 Stralcio carta V.2.23 - Carta insediativa e degli insediamenti storico culturali 
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3.6 PIANIFICAZIONE PROVINCIALE 

3.6.1 Piano Urbanistico Provinciale 
Il Piano Urbanistico Provinciale (PUP) della Provincia di Cagliari è stato approvato con Delibera del 

Consiglio Provinciale n. 133 del 19/12/2002. 

Scopo ultimo del piano è la gestione del territorio e della sua economia attraverso un’attività cooperativa 

tra Province, Comuni e gli altri attori territoriali. La normativa del Piano, infatti, descrive il processo di 

costruzione di regole di comportamento condivise e assume pertanto la definizione di Normativa di 

coordinamento degli usi e delle procedure. 

In particolare, in merito alla tematica energetica, il documento CA SIS R06 “Il sistema di 

approvvigionamento dell’energia Linee guida” .In particolare sull’energia eolica sono state deliberate delle 

linee guida che recitano: “Promuovere un’analisi di fattibilità per l’installazione di nuovi impianti 

aerogeneratori attraverso i seguenti passi: 

• individuazione, con la collaborazione degli enti locali di aree candidabili per l’installazione degli 

aerogeneratori, la cui scelta dovrà tener conto, ovviamente, della ventosità locale, desumibile dai 

dati disponibili,sia di altri parametri essenziali come, accessibilità al sito, la vicinanza e facilità di 

connessione alla rete elettrica,l’impatto ambientale (per gli aerogeneratori l’unico è l’impatto 

visivo ed acustico), la presenza di enti e privati interessati all’installazione e la gestione; 

• Installazione di anemometri nei siti selezionati, avviando una campagna di misure per almeno 12 

mesi…; 

• Valutazione tecnico economica dei progetti. 

In seguito alla istituzione della Provincia del Medio Campidano oggi Provincia del Sud Sardegna, è stato 

approvato il nuovo PUP/PTCP. 

Il Piano Urbanistico Provinciale/Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PUP/PTCP), ai sensi e per 

gli effetti di cui all'art. 17, c. 6 della L.R. 22.12.89, n. 45, il PUP/PTCP è stato adottato dalla deliberazione 

del Consiglio Provinciale n. 7 del 03.02.2011, esecutiva ai sensi di legge, integrato dalla delibera del 

Consiglio Provinciale n. 34 del 25.05.2012 (presa d’atto prescrizioni del Comitato Tecnico Regionale 

Urbanistica), è stato approvato in via definitiva a seguito della comunicazione della Direzione Generale 

della Pianificazione Urbanistica Territoriale e della Vigilanza Edilizia dell’Assessorato Enti Locali, Finanze ed 

Urbanistica della Regione Autonoma della Sardegna n.43562/Determinazione/3253 del 23/07/2012. 

Il Piano è vigente dal giorno di pubblicazione sul B.U.R.A.S. n. 55 del 20.12.2012. 

In particolare gli obiettivi del PUP in coerenza con il PEARS sono: 
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• stabilità e sicurezza della rete di infrastrutture energetiche tramite una connessione più solida alle 

reti trans-europee dell’energia da ottenere nel medio periodo con vari interventi, tra cui i più 

rilevanti sono costituiti dal cavo elettrico sottomarino di grande potenza Sardegna-Italia (SAPEI) e 

dal metanodotto sottomarino Italia-Algeria; 

• bilanciamento del Sistema Energetico Funzionale all’apparato produttivo per consentire di 

ottenere competitività nei prezzi dell’energia rispetto al quadro internazionale; 

• mantenimento di condizioni di tutela ambientale tramite il coordinamento delle azioni previste 

con il PPR e lo sviluppo in particolare delle fonti di energia rinnovabile; 

• diversificazione delle fonti energetiche con particolare attenzione per quelle rinnovabili. 

Coerenza con Il PUP/PTCP 

Viste le linee guida generali, nonché da quanto emerge dall’analisi più dettagliata riportata nelle Linee 

guida per il sistema dell’energia rinnovabile contenuta nel Piano, si può affermare in via generale che 

l’intervento può considerarsi compatibile con il Piano Urbanistico Provinciale. 
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3.7 PIANIFICAZIONE COMUNALE 

Il Piano Urbanistico Comunale del Comune di Siurgus Donigala è stato adottato definitavamente con 
deliberazione del C.C. N. 5 del 28/01/1995, approvato tramite atto del CO.RE.CO. N. 328/01/95 del 15/03/1995 
e pubblicato sul BURAS N. 11 del 08/04/1995. Alla stesura iniziale si sono succedute diverse integrazioni che 
hanno portato all’attuale versione del Piano, aggiornato in via definitiva con deliberazione del C.C. N. 42 del 
27/11/2009, approvato tramite D.G.R.n. 415/DG del 13/04/2010 e pubblicato nel BURAS n. 15 del 15/05/2010. 

Anche per il Comune di Siurgus Donigala, le varianti adottate in via definitiva possono essere consultate sul sito 
di Sardegna Territorio e sono riassunte nel prospetto riepilogativo contenuto nella tabella sottostante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Tabella 2 Riepilogo varianti al P.U.C. del Comune di Siurgus Donigala 

In base alle indicazioni contenute nel CDU, la porzione della superficie di progetto ricadente nel territorio 
comunale di Siurgus Donigala, è classificata come zone “E – Agricola”che “comprende le parti di territorio 
destinate ad uso agricolo, compresi gli edifici, le attrezzature e gli impianti connessi al settore agro-
pastorale ed alla valorizzazione dei loro prodotti”. 

Il Piano suddivide le zone E in cinque sottozone; l’area di progetto ricade nella sottozona “E2 – Aree di primaria 
importanza per una funzione agricola produttiva, anche in relazione all’estensione, composizione e 
localizzazione dei terreni”. 

Le NTA vigenti, relative alle Zone E definiscono per queste aree le seguenti norme generali, a cui seguono le 
limitazioni specifiche relative a ciascuna sottozona: 

Per le zone E –Agricole, le NTA indicano: 
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“A) Uso Agricolo - Nella Zona E possono essere eseguiti interventi di bonifica, di rimboschimento e di 
trasformazione fondiaria ai sensi delle leggi vigenti che regolano la materia; tali interventi, nel rispetto delle 
norme generali e particolari relative alla zona agricola, potranno essere eseguite con l'adozione di soluzioni e 
normative speciali purchè inquadrati in modo organico nel contesto territoriale. 

B) Criteri per l'edificazione nelle zone agricole - La realizzazione di nuovi fabbricati residenziali o destinati all ' 
attività agricola o zootecnica è regolata da norme specifiche delle sottozone. 

Sono ammesse le seguenti costruzioni: 

a) Fabbricati ed impianti connessi alla conduzione agricola e zootecnica del fondo quali stalle, magazzini, silos, 
capannoni e rimesse, all' itticoltura, alla valorizzazione e trasformazione dei prodotti aziendali, con esclusione 
degli impianti classificabili come industriali; 

b) Fabbricati per agriturismo, così come normati al successivo punto F; 

c) Fabbricati funzionali alla conduzione gestione dei boschi e degli impianti arborei industriali (forestazione 
produzione); 

d) Strutture per il recupero terapeutico dei disabili, dei tossicodipendenti, e per il recupero del disagio sociale. 

Gli indici massimi da applicare sono seguenti: 

• 0,20 mc/mq per i fabbricati di cui alla lettera a) del precedente comma 

• 0,03 mc/mq per le residenze 

• 0,01 mc/mq per i fabbricati di cui alla lettera c) del precedente comma. 

• Fino a 0,05 mc/mq per le strutture di cui alla lettera d) del precedente comma; 

• 1 mc/ mq per impianti di interesse pubblico quali cabine ENEL, centrali telefoniche, stazioni di ponti radio, 
ripetitori e simili. 

• Ai fini edificatori la superficie minima di intervento è in via generale stabilita in ha 1, salvo per quanto riguarda 
la destinazione per impianti terricoli, impianti orticoli in pieno campo e impianti vivaistici, per i quali è stabilita in 
ha 0,05 

• Per le residenze, la minima di intervento è in via generale stabilita in ha 1.00. 

C) Restauro e ampliamento - Sono consentititi negli immobili esistenti e regolarmente autorizzati interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, di risanamento e di ristrutturazione. 

Quando detti interventi riguardino ricostruzioni anche parziali di volumi, in conseguenza di demolizioni, essi 
devono rispondere alle nonne e agli indici delle sottozone. L'ufficio tecnico comunale per gli interventi di 
ricostruzione a seguito di demolizione, ampliamento e nuova costruzione, deve richiedere ai concessionari e 
annotare quali superfici sono utilizzate ai fini della realizzzazione dei nuovi volumi in quanto non riutilizzabili per 
eventuali successive edificazioni anche se scorporate con frazionamento e cedute ad altra proprietà. La 
possibilità edificatoria di un terreno agricolo deve comparire nel suo certificato di destinazione urbanistica. 
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D) Annessi rustici, allevamenti zootecnici - intensivi debbono distare almeno 50 m dai confini di proprietà. 

[…] 

E) Smaltimento dei reflui. Si applicano le norme previste nel Decreto Assessoriale del 21-01-1997, n° 34 art. 15. 

F) Agriturismo - E' consentito, nelle zone-E l' esercizio dell'agriturismo, quale attività collaterale od ausiliaria a 
quella agricola e/o zootecnica. 

[…] 

Il concessionario con atto d'obbligo deve impegnarsi a vincolare al fondo le strutture edilizie, a non frazionare 
una superficie non inferiore a ha 3 individuata nel progetto e a mantenere la destinazione agrituristica dei posti 
letto. Si applicano gli stessi indici e parametri prescritti perle zone E. 

Il progetto edilizio deve prevedere sia le residenze sia le attrezzature e gli impianti, a meno cheessi preesistano e 
siano adeguati alla produzione indicata nel progetto. 

G) Punti di ristoro - Sono ammessi anche punti di ristoro indipendenti da una azienda agricola dotati di non più 
di 20 posti letto, con indice fondiario di 0.01 mc/mq incrementabile con delibera del Consiglio Comunale fino a 
0.10 mc/mq. 

Il lotto minimo da vincolare per la realizzazione di nuovi punti di ristoro isolati deve essere di3,00 ha. 

In tal caso, quando il punto di ristoro è incluso in un fondo agricolo che comprenda attrezzatura e residenze alla 
superficie minima di ha 3 vincolata al punto di ristoro, va aggiunta quella minima relativa al fondo agricolo. 

Per gli insediamenti e gli impianti con volumi superiori a 3.000 mc o con un numero di addetti superiore a 20 
unità o con un numero di capi bovini superiore a 1,00 unità (o un numero equivalente di capi di altra specie), la 
realizzazione è subordinata, oltre che a conforme deliberazione del Consiglio Comunale al parere favorevole 
del!' Assessorato Regionale degli Enti Locali. 

Per gli impianti di interesse pubblico quali cabine ENEL, centrali telefoniche, serbatoi e ripartitori di acquedotti, 
stazioni di ponti radio, ripetitori e simili, costruibili dietro autorizzazione e previa conforme deliberazione del 
Consiglio Comunale, l'indice di fabbricabilità fondiario non potrà superare 1,00 mc/mq. 

Oltre alle norme sopra riportate si prescrive quanto segue: 

• La costruzione di nuove strade o il rifacimento di quelle esistenti deve essere autorizzato dall'Amministrazione 
Comunale; 

• La viabilità secondaria interna alla zona deve avere una carreggiata della larghezza di ml 3,50 con due 
banchine laterali di ml 0,50 per lato; le nuove strade o quelle ricostruite devono essere piantumate ai bordi per 
tutta la loro lunghezza; 

• L'autorizzazione ad eseguire miglioramenti fondiari di qualsiasi tipo in terreni seminativi completamente privi 
di piante dovrà essere rilasciata a condizione che i confini dell'azienda interessata al miglioramento siano 
contornati da frangivento realizzati con almeno un filare di alberi; nel caso i terreni siano a pascolo cespugliato 
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in luogo del frangivento si dovrà garantire un numero di piante di tipo mediterraneo(leccio, roverella, ulivo, 
quercia e simili) non inferiore a 20 per ettaro; 

• Qualunque lavoro di ricerca idrica, di costruzione di pozzi o comunque che possa interessare le falde deve 
essere preventivamente autorizzato dal Sindaco; 

• Nelle recinzioni è assolutamente vietato l'uso del filo spinato; è invece consentito l'uso della rete metallica 
purché a maglie larghe. 

H) E' possibile utilizzare più corpi aziendali, previa dimostrazione di non averne già fatto utilizzo a fini edificatori, 
al fine di raggiungere la superficie minima del lotto, indicata nelle sottoelencate sottozone, per i diversi scopi 
edificatori. In tal caso il richiedente dovrà trascrivere presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari il vincolo di 
servitù gravante sul fondo servente relativamente alla volumetria asservita al fondo dominante. 

Per la sottozona“E2- Agricoltura intensiva, estensiva e pascolo”, le NTA affermano: 

“Comprende le parti del territorio destinate ad uso agricolo, compresi gli edifici, le attrezzature e gli impianti 
connessi al settore agro pastorale ed alla valorizzazione dei loro prodotti. 

In questa zona sono consentite costruzioni di interesse agricolo e zootecnico ed eventuali fabbricati di residenza 
per il personale che esplica attività nel settore. 

Per l'edificazione di qualunque fabbricato sarà necessario dimostrare la possibilità di accesso al lotto 
interessato, mediante una strada di penetrazione di uso pubblico di larghezza non inferiore a metri 3,50 
direttamente allacciata alla viabilità pubblica del territorio. 

Per l'edificazione dei fabbricati ad uso residenziale per gli esplicanti attività agro pastorale si prescrivono le 
seguenti norme: 

- Superficie minima del lotto 10.000 mq 

- Indice di fabbricabilità fondiario massimo 0,03 mc/mq 

- Altezza massima degli edifici 7.00 ml 

- Distanze minime dai confini del lotto 8.00 ml 

- Distanze minime dai fabbricati 10.00 ml 

- Distanze minime dalle strade 10.00 ml 

Per l'edificazione di fabbricati o impianti speciali agricoli o zootecnici, mentre rimangono invariati i limiti 
concernenti la superficie minima del lotto e le distanze, l'altezza potrà variare liberamente compatibilmente con 
la destinazione e le tipologie speciali per l'agricoltura. Per tali fabbricati l'indice di fabbricabilità fondiaria viene 
fissato in 0.20 mc/mq. Tale indice di fabbricabilità potrà, in presenza di particolari esigenze aziendali, essere 
elevato fino a 0,50 mc/mq con deliberazione del Consiglio Comunale, purché le opere siano ubicate ad una 
distanza dal perimetro urbano superiore a 500 m. 
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Per le aree che ricadono tra quelle di pertinenza dei fiumi classificate acque pubbliche l'edificazione è soggetta a 
preventivo nulla osta dell'Ufficio Tutela del Paesaggio”. Tuttavia, nell’area interessata dal progetto sono state 
identificate limitazioni all’uso agricolo dovute all’elevata rischiosità affiorante, alla pietrosità e alla scarsa 
profondità, per cui alla luce dei rilievi effettuati e delle considerazioni esposte, il pregio agronomico complessivo 
dell’area di intervento è basso 

 

 

Figura 4 Stralcio carta V.2.10 Inquadramento urbanistico 
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3.7.1 Coerenza con il Piano Urbanistico Comunale di Siurgus Donigala e Selegas 

 
Per quanto riguarda la destinazione urbanistica prevista dal piano, risulterebbe necessario procedere con una variazione 

della destinazione urbanistica della zona in questione. 

Infatti l’intervento ricadrebbe sia a Siurgus Donigala che a Selegas, dove dovrebbe sorgere la stazione elettrica, in aree 

definite ad uso agricolo, invece, secondo gli strumenti urbanistici in vigore, un intervento simile sarebbe auspicabile in 

una zona con destinazione d’uso industriale. 

A tal proposito però sarebbe opportuno fare alcune riflessioni riguardo le caratteristiche di un impianto come quello in 

progetto. 

In tale senso diversi studi condotti a livello nazionale stabiliscono che la fonte rinnovabile che ad oggi si  avvicina di più alla 

fattibilità tecnico-economica è l’energia eolica. Inoltre viene sottolineato che l’analisi dei dati relativi alla ventosità 

evidenzia come il potenziale eolico dalla Sardegna, ed in particolare quello del Sud Sardegna, sia tra i più promettenti a 

livello nazionale; in particolare nella provincia si segnalano diversi siti con ventosità media molto al di sopra dei valori 

comunemente accettati come livelli di soglia per la convenienza economica (intorno ai 4 m/s). Pertanto l’energia eolica 

può dare un contributo significativo al conseguimento dell’obiettivo fissato dalla dir. 2001/77/CE e di quelli stabiliti dal 

Protocollo di Kyoto, ma può contribuire anche a diminuire la dipendenza della Sardegna da fonti di energia esterne. 

 

4. STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE SETTORIALE 

4.1 PIANO DI PREVENZIONE, CONSERVAZIONE E RISANAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’ARIA AMBIENTE 
Il Piano di Prevenzione, conservazione e risanamento della qualità dell’aria (di seguito denominato PPCRQA), previsto dal 

DPR 203/88 e dal D. lgs. 351/99, è stato approvato dalla Regione Sardegna con DGR n.55/6 del 29.11.2005. Compito del 

Piano è di realizzare l’inventario regionale delle sorgenti di emissione, valutare la qualità dell’aria ambiente in Sardegna, 

effettuare la zonizzazione del territorio in aree omogenee da un punto di vista dell’inquinamento atmosferico ed 

individuare le possibili misure per il raggiungimento degli obiettivi di risanamento previsti dal D. lgs 351/99, tra i quali 

figura «evitare, prevenire o ridurre gli effetti dannosi per la salute umana e per l'ambiente nel suo complesso» e 

«mantenere la qualità dell'aria ambiente, laddove e' buona, e migliorarla negli altri casi».   

Il Piano è composto da due documenti: 

• “Valutazione della qualità dell’aria e zonizzazione”, che riporta i risultati del censimento 

delle emissioni e le relative analisi e individua una prima zonizzazione del territorio; 

• “Individuazione delle possibili misure da attuare per il raggiungimento degli obiettivi di cui al D.lgs. n. 
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351/99”, che contiene la valutazione finale della qualità dell’aria ambiente e la zonizzazione definitiva del territorio 

regionale, le azioni e gli interventi da attuare per il raggiungimento dei valori di qualità nelle aree critiche e le azioni dirette 

a mantenere la migliore qualità dell’aria ambiente nelle restanti aree del territorio regionale. 

Nell’ambito della redazione del Piano, la Regione ha inoltre prodotto uno studio sulla Qualità dell’aria - 

Ottobre 2005, che prende in considerazione le emissioni al 2001 e la loro proiezione al 2005 e 2010, come 

indicato dal DM 60/02 e dalla Direttiva Ozono (2002/3/CE). 

La modellazione è stata eseguita tramite CALMET/CALPUFF, ricostruendo il campo di vento tridimensionale sull’intera 

Regione per il 2001. In base ai risultati delle simulazioni e all’individuazione delle zone con presenza di criticità, lo studio 

ha fornito indicazioni su possibili misure di risanamento. 

Dallo studio, i comuni in zona di risanamento sono risultati essere i seguenti: 

• Agglomerato di Cagliari (Cagliari, Monserrato, Selargius, Quartucciu, Quartu); 

• Zona di Sassari (Sassari); 

• Zona di Porto Torres (Porto Torres); 

• Zona di Sarroch (Sarroch); 

• Zona di Portoscuso (Portoscuso). 

L’area del progetto ricade in zona di mantenimento della qualità dell’aria ambiente. 

 

4.1.1 Coerenza con Il PPCRQA 

 
Tra le misure previste per la riduzione delle emissioni, il Piano ne suggerisce un lungo elenco. Di quelle strettamente 

legate al progetto, il Piano si occupa nel capitolo 11.10 della Relazione finale «Incentivazione all’utilizzo di energie pulite». 

Nello specifico viene sottolineato che il  ricorso alle energie pulite, quali eolico e solare, è dichiarato auspicabile in virtù 

delle favorevoli condizioni meteoclimatiche dell’isola, «il tutto compatibilmente con altri impatti ambientali che questi 

impianti possono avere, soprattutto l’impatto paesaggistico». Segue un breve riepilogo sulla storia delle installazioni 

eoliche in Sardegna, riepilogo che si spinge tuttavia fino al periodo di pubblicazione del documento (ottobre 2005). Il 

Piano inoltre afferma che «negli ultimi anni sono stati installati in Sardegna numerosi parchi eolici, altri sono in fase di 

realizzazione, mentre altri ancora sono stati progettati e avrebbero dovuto essere realizzati, facendo diventare la 

Sardegna la regione italiana con la maggiore potenza installata. Sulla base di quanto appena riportato si può affermare 

che il progetto risulta coerente con quanto previsto dal PPCRQA, seppure le considerazioni contenute in quest’ultimo 

siano di natura abbastanza generica. Vengono riconosciuti il valore e l’importanza dell’energia eolica, e viene però ribadita 
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la necessità di valutazioni sull’impatto ambientale, in particolare su quello paesaggistico. Si tratta dei principi che hanno 

ispirato il progetto in esame, fondato proprio su considerazioni di tale natura per lo studio della più idonea localizzazione 

degli aerogeneratori. 

 

 

4.2 PIANIFICAZIONE SOCIO-ECONOMICA PROGRAMMA OPERATIVO SARDEGNA FESR 

 
La Politica di Coesione dell’Unione Europea del ciclo di Programmazione 2014-2020 sostenuta con i fondi 

SIE (Fondi Strutturali e di Investimento Europei) è finalizzata alla realizzazione della Strategia Europa 2020 

per una Crescita Intelligente, Sostenibile ed Inclusiva. 

A livello comunitario sono consultabili i provvedimenti normativi relativi alla Programmazione 2014-2020. 

In particolare, il Regolamento (UE) 1303 del 17 dicembre 2013 reca le disposizioni comuni per l’utilizzo dei 

Fondi FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale), FSE (Fondo Sociale Europeo), Fondo di Coesione, FEASR 

( Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale) e FEAMP (Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la 

Pesca). 

A livello regionale, è consultabile il Programma Operativo Sardegna FESR 2014-2020, approvato dalla 

Commissione europea il 14 luglio 2015, concorre alla realizzazione della strategia Europa 2020 per una 

“Crescita Intelligente, Sostenibile e Inclusiva”. 

È previsto un investimento di 930.979.082 milioni di euro, destinati alla realizzazione di interventi per una 

crescita sostenibile ed “intelligente”, attraverso il finanziamento di progetti che contribuiranno da un lato 

a favorire l’innovazione e l’occupazione, prevenire l’abbandono scolastico e il rischio di povertà ed 

emarginazione, dall’altro a ridurre le emissioni di CO2 attraverso un maggior utilizzo di energie da fonti 

rinnovabili. 

Il documento presenta una prima parte introduttiva di descrizione della strategia adottata e del rapporto tra il 

Programma e gli obiettivi UE 2020. In seguito identifica i seguenti 7 Assi prioritari tematici, declinati in obiettivi specifici 

per ognuno dei quali viene fatta un’analisi e vengono individuati i bisogni e il cambiamento atteso: 

• ASSE PRIORITARIO I: Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione; 

• ASSE PRIORITARIO II: Informatizzazione e digitalizzazione del sistema territoriale; 

• ASSE PRIORITARIO III: Competitività del sistema produttivo; 

• ASSE PRIORITARIO IV: Energia sostenibile e qualità della vita; 
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• ASSE PRIORITARIO V: Tutela dell’ambiente, uso efficiente delle risorse e valorizzazione del 

patrimonio naturale culturale a fini turistici; 

• ASSE PRIORITARIO VI: Promozione dell’inclusione sociale, miglioramento dei servizi al 

cittadino ed efficienza amministrativa; 

• ASSE PRIORITARIO VII: Assistenza Tecnica per l’efficiente ed efficace attuazione del POR. 

La misurazione del cambiamento che il Programma produrrà nel tempo avviene attraverso appositi indicatori da 

valorizzare nel corso della realizzazione delle azioni finanziate. 

 

4.2.1 Coerenza con Il  Programma Operativo Sardegna FESR 
Il progetto risulta coerente con il Programma Regionale, in particolare con l’Asse prioritario IV 

- Energia sostenibile e qualità della vita, attraverso cui si intende perseguire l’obiettivo di ridurre i costi energetici, accrescere 

l’utilizzo di energia prodotta da fonti rinnovabili e promuovere il miglioramento dell’efficienza energetica e la riduzione 

delle emissioni di carbonio, ed in particolare con i seguenti obiettivi: 

 

• la riduzione dei consumi energetici e delle emissioni nelle imprese e integrazione di fonti 

rinnovabili riduzione dei consumi energetici e delle emissioni nelle imprese e integrazione di fonti 

rinnovabili; 

• la riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche o ad uso pubblico, residenziali 

e non residenziali e l’integrazione di fonti rinnovabili. 

 

4.3 PIANO REGIONALE E PROVINCIALE DEI TRASPORTI 

 
In data 27 Novembre 2008 la Giunta Regionale ha provveduto all’adozione definitiva del Piano Regionale dei Trasporti, 

strumento di pianificazione della Regione Sardegna che definisce la programmazione del settore dei trasporti per un arco 

temporale molto ampio, circa un quindicennio. 

Il PRT si articola in: 

• un “piano direttore” in cui vengono affrontate tutte le tematiche e operate le scelte a livello 

“macro” per il riassetto dei trasporti regionali; 

• i piani attuativi, dove sono affrontati i temi specifici di ogni modalità nel rispetto delle scelte 

generali formalizzate nel PRT; 
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• gli studi di fattibilità che dettagliano gli interventi specifici previsti o comunque compatibili con il PRT. 

Il Piano si basa sull’analisi della situazione attuale, relativamente al traffico e alla rete di trasporto a vario 

livello, marittimo, aereo e terrestre, definisce gli obiettivi da perseguire e formula una previsione 

dell’evoluzione futura degli scenari trasportistici, in base alle dinamiche socio economiche dell’Isola, e di 

conseguenza, alle necessità di mobilità della popolazione residente e delle presenze turistiche. 

Il Piano nel periodo di analisi e programmazione si pone come obiettivo innanzitutto un elevato livello di 

accessibilità alla rete dei trasporti per le persone e le merci, in un contesto di affidabilità e sicurezza della 

rete infrastrutturale sarda. Il tutto mantenendo gli obiettivi di sostenibilità e di tutela dei principali 

caratteri ambientali e degli scenari paesaggistici, pure in relazione alle trasformazioni economiche e sociali 

in atto nella società regionale. 

All’interno di questo strumento pianificatorio vengono presi in considerazione gli scenari futuri prevedibili, in cui è 

ipotizzabile un incremento delle presenze turistiche, presumibilmente nelle aree costiere dove si avrebbe anche una 

crescente pressione antropica da parte della popolazione residente che incontrerà in tali aree maggiori occasioni di 

occupazione e sviluppo. Oltre a segnalare tale tendenza, ormai in atto da qualche tempo, il Piano ritiene importante 

migliorare l’aumento della mobilità verso l’esterno della Regione da parte dei residenti e delle merci, prevedendo per 

l’Isola uno scenario in cui essa si pone come una vasta base logistica per gli spostamenti aero - navali al centro del 

Mediterraneo. 

Infine, si valuta come scenario possibile un aumento del numero delle imprese attive sul territorio. Sulla 

base delle tendenze in atto, l’Isola viene considerata come un sistema integrato di trasporto, grazie al 

quale viene assicurato alle popolazioni residenti nelle aree meno sviluppate l’accesso alle vie di 

comunicazione che possono favorire anche la movimentazione delle merci dai luoghi di produzione verso 

le aree di maggiore frequentazione turistica. Il settore turistico, infatti, è apparso il solo ad essere in grado 

di aumentare notevolmente le opportunità di commercializzazione dei prodotti, ad esempio del settore 

agro – alimentare o della tradizione artigianale; perciò si ritiene fondamentale il collegamento e il 

rafforzamento tra le aree a forte concentrazione di turismo costiero con le zone più interne definendo così 

un sistema integrato per la valorizzazione e lo sviluppo di queste ultime. Le zone costiere inoltre sono 

anche le “porte” della Sardegna verso l’esterno grazie alla presenza di tre poli principali per i trasporti di 

persone e merci, rappresentati dal sistema aeroportuale e portuale di Olbia – Golfo Aranci, da quello di 

Cagliari – Elmas e, infine, per il nord ovest dal sistema aeroportuale di Alghero e portuale di Porto Torres. 

Le direttrici viarie e ferroviarie principali, che com’è noto si articolano a formare una sorta di “Y”, 

definiscono i cosiddetti corridoi plurimodali che collegano i nodi logistici di interesse nazionale e 
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internazionale. A questa rete si dovrebbe associare una rete secondaria di connessione alla prima; su 

queste infrastrutture, considerate le principali, si dovrebbero aggiungere poi una rete secondaria cui 

legare i circuiti e flussi interni in un’ottica di integrazione reticolare favorendo anche i nodi di interscambio 

e i collegamenti intorno ai centri urbani. I collegamenti stradali tra le tre “pareti” e i relativi poli succitati 

sono rappresentati dalla SS 131 Cagliari-Oristano-Sassari-P.to Torres, dalla SS 131 DCN Abbasanta-Nuoro-

Olbia, dalla SS 291 Sassari-Alghero e dalla SS 597 Sassari- Olbia- Golfo Aranci, alle quali si aggiungono, 

naturalmente, i collegamenti ferroviari. 

 

4.3.1 Coerenza con Il Piano Regionale dei Trasporti 
Per quanto concerne il progetto in esame, è evidente che la realizzazione dell’impianto eolico non andrà 

ad interferire in alcun modo con gli obiettivi di pianificazione previsti: possibili interazioni con il traffico e 

la viabilità si avranno solo nella fase di cantiere e saranno comunque locali e temporanei. Una volta 

terminata la fase di costruzione, nella successiva fase si esercizio dell’impianto non si prevede alcuna 

interferenza con la viabilità locale. 

Dall’analisi effettuata emerge che il progetto in esame non risulta in contrasto con quanto definito nell’ambito regionale  

in materia di pianificazione dei trasporti. 

 

4.4 PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE 

 
Il Piano di Tutela delle Acque, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n.14/16 del 4 aprile 2006, è lo 

strumento mediante il quale vengono individuati gli obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici e le linee di intervento 

volte a garantire il loro raggiungimento o mantenimento. 

Il Piano contiene: 

• i risultati dell’attività conoscitiva; 

• l’individuazione degli obiettivi ambientali e per specifica destinazione; 

• l’elenco dei corpi idrici a specifica destinazione e delle aree richiedenti specifiche misure di 

prevenzione dall’inquinamento e di risanamento; 

• le misure di tutela qualitative e quantitative tra loro integrate e coordinate per bacino 

idrografico; 

• il programma di attuazione e verifica dell’efficacia degli interventi previsti. 



SIURGUS s.r.l. 
 

 
 

 

 

Comuni di Siurgus Donigala e Selegas 
Provincia del Sud Sardegna  
Regione Sardegna 
PARCO EOLICO “PRANU NIEDDU” 
DI POTENZA NOMINALE 85,8 MW REV2 
Studio di Impatto Ambientale 

 

 

   

ELABORATO 1.1B Quadro Programmatico Pag. 70 
   

519/SR-V-S01-RGE-01-0  APRILE 2022 
 

Scopo del Piano è il perseguimento dei seguenti obiettivi: 

• raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità fissati dal D.lgs. 152/99 e smii per 

i diversi corpi idrici ed il raggiungimento dei livelli di quantità e di qualità delle risorse idriche compatibili con 

le differenti destinazioni d’uso; 

• recupero e salvaguardia delle risorse naturali e dell’ambiente per lo sviluppo delle attività 

produttive ed in particolare di quelle turistiche; 

• raggiungimento dell’equilibrio tra fabbisogni idrici e disponibilità, per un uso sostenibile della risorsa 

idrica. 

Il Piano suddivide il territorio regionale in Unità Idrografiche Omogenee (U.I.O.) costituite da bacini 

idrografici limitrofi e dai rispettivi tratti marino-costieri. Per quanto riguarda l’area di inserimento 

dell’impianto in progetto, risulta ricadere nell’U.I.O. del Flumini Mannu di Cagliari. 

Sulla base del quadro conoscitivo attuale, sono stati individuati, per tutta la Sardegna, 37 complessi 

acquiferi principali, costituiti da una o più Unità Idrogeologiche con caratteristiche idrogeologiche 

sostanzialmente omogenee. 

I complessi acquiferi significativi sono stati individuati sulla base della loro potenzialità e, 

secondariamente, della loro vulnerabilità. Per quanto riguarda questo secondo aspetto, è stato dato 

maggiore risalto agli acquiferi quaternari costieri, maggiormente vulnerabili (centri abitati, insediamenti 

turistici, agricoltura intensiva) , rispetto ad alcuni acquiferi profondi siti in aree scarsamente antropizzate. 

Di seguito, si riportano gli acquiferi che interessano il territorio della U.I.O. del Flumini Mannu-

Cixerri(Figura1-3): 

Acquifero Detritico-Alluvionale Plio-Quaternario del Campidano 

 

Acquifero Detritico-Alluvionale Plio-Quaternario di Villasimius 

 

Acquifero Detritico-Alluvionale Plio-Quaternario del Cixerri 

 

Acquifero Detritico-Carbonatico Oligo-Miocenico del Campidano Orientale 

 

Acquifero Detritico-Carbonatico Eocenico del Salto di Quirra 

 

Acquifero delle Vulcaniti Oligo-Mioceniche della Trexenta e della Marmilla 
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Acquifero dei Carbonati Mesozoici della Barbagia e del Sarcidano 

 

Acquifero delle Vulcaniti Plio-Pleistoceniche del MonteArci 

 

Acquifero delle Vulcaniti Plio-Pleistoceniche della Giara di Gesturi 

 

Acquifero dei Carbonati Cambriani del Sulcis-Iglesiente 

 

Acquifero delle Vulcaniti Oligo-Mioceniche di Pula-Sarroch 

 

Acquifero Detritico-Alluvionale Quaternario di Capoterra-Pula 

 

 

 

 

Figura 5 U.I.O. Flumini Mannu Cixerri 
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4.4.1 Contenuti sulla disciplina degli scarichi 

Il Piano di Tutela delle Acque prevede, tra l’altro, l’individuazione di una serie di azioni e misure finalizzate alla 
tutela integrata e coordinata degli aspetti qualitativi e quantitativi della risorsa idrica tra cui la disciplina degli 
scarichi che deve regolamentare gli scarichi in ambiente ed in pubblica fognatura in funzione del rispetto degli 
obiettivi di qualità fissati per i corpi idrici e la cui emanazione è demandata alla Regione dal D.lgs. 152/2006 
(Parte III). 

Con DGR n. 69/25 del 10/12/2008 è stata approvata la direttiva concernente la “Disciplina degli scarichi”, in 
attuazione del Piano di Tutela delle Acque, della parte III del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. e della legge regionale n. 
9/2006 e s.m.i., che contiene le norme regolamentari per gli scarichi dei reflui urbani (acque domestiche o 
assimilate) e dei reflui industriali. 

Tutti gli scarichi devono essere preventivamente autorizzati secondo le indicazioni della direttiva in oggetto. 

 

4.4.2 Coerenza con il PTA 

Come si può notare dall’analisi appena effettuato dello strumento pianificatorio la zona interessata dal progetto 
non rientra in particolari aree di tutela dal punto di vista dell’idrografia superficiale o sotterranea. Inoltre le 
attività che si svolgeranno sia in fase di cantiere che in fase di esercizio non prevedono modifiche o alterazioni 
della qualità dei corpi idrici. Infatti si sottolinea che durante le diverse fasi (realizzazione e esercizio 
dell’impianto), non saranno realizzati ne scarichi in corpo idrico superficiale o sul suolo ne tanto meno prelievi, 
che possano interferire direttamente con la falda. 

Pertanto si può affermare che l’opera non interferisce con gli obiettivi di qualità ambientale stabiliti dal Piano di 
Tutela delle Acque. 

 

4.4.3 Piano Forestale Ambientale Regionale 
Con Delibera della Giunta Regionale n. 53/9 del 27 dicembre 2007, a seguito della conclusione della 

procedura di VAS, è stato approvato il Piano Forestale Ambientale Regionale (PFAR), previsto ai sensi 

dell’art.3, comma 1, del D.Lgs. 227/2001. 

Il Piano Forestale Ambientale Regionale (PFAR) è uno strumento quadro di indirizzo, finalizzato alla pianificazione, 

programmazione e gestione del territorio forestale e agroforestale regionale, per il perseguimento degli obiettivi di tutela 

dell’ambiente e di sviluppo sostenibile dell’economia rurale della Sardegna. 

In particolare il PFAR si prefigge il perseguimento dei seguenti macro – obbiettivi: 

• la tutela dell'ambiente attraverso il miglioramento funzionale dell'assetto idrogeologico, il 
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contenimento dei processi di desertificazione e di degrado del suolo e della vegetazione, il miglioramento 

della funzionalità e della vitalità dei sistemi forestali esistenti, il mantenimento della biodiversità degli 

ecosistemi, la prevenzione e la lotta fitosanitaria, l'incremento del patrimonio boschivo e l'utilizzo della 

biomassa legnosa per scopi energetici; 

• il miglioramento della competitività delle filiere (comparto sughericolo), la crescita economica, 

l'aumento dell'occupazione diretta e indotta, la formazione professionale; 

• l'informazione e l'educazione ambientale; 

• il potenziamento degli strumenti conoscitivi, la ricerca applicata e la sperimentazione. 

Il PFAR ha previsto la compartimentazione della Regione in 25 distretti territoriali, porzioni di territorio 

delimitate quasi esclusivamente da limiti amministrativi comunali ed entro le quali viene conseguita una 

sintesi funzionale degli elementi fisico-strutturali, vegetazionali, naturalistici e storico culturali del 

territorio su grande scala. 

Il progetto in questione è ubicato nel comune di Siurgus Donigala. Dunque per quanto riguarda l'area in 

cui verrà inserito il progetto, questa risulta compresa, in parte nel distretto n. 1 “Trexenta”. 

Il Piano riporta l’analisi di ogni singolo distretto all'interno di una scheda descrittiva appositamente 

dedicata, alla quale sono allegate nove tavole tematiche costituite nello specifico da: 

• Tav. 1 Carta fisica; 

• Tav. 2 Carta delle unità di paesaggio; 

• Tav. 3 Carta delle serie di vegetazione; 

• Tav. 4 Carta dell'uso del suolo; 

• Tav. 5 Aree istituite di tutela naturalistica; 

• Tav. 6 Gestione forestale pubblica; 

• Tav. 7 Vincolo idrogeologico (R.D. 3267/23), aree a pericolosità idrogeologica (L. 267/98), 

inventario dei fenomeni franosi; 

• Tav. 8 Carta della propensione potenziale all'erosione; 

• Tav. 9 Aree a vocazione sughericola. 

Dall'analisi della scheda descrittiva del distretto 3 e delle relative carte allegate, relativamente all'area interessata dal 

progetto si può specificare quanto segue: 

• l'ubicazione del progetto, comprensivo delle diverse strutture componenti l'impianto eolico e 

delle relative pertinenze (viabilità di servizio e di accesso, sottostazione elettrica), non interessa aree 

istituite di tutela naturalistica quali parchi, aree naturali marine protette, aree SIC, ZPS, ecc; 
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• l’area interessata dal progetto non risulta gravata da vincolo idrogeologico ed inoltre non viene 

ricompresa nelle perimetrazioni del PAI relativamente alle aree definite a pericolosità idraulica e/o 

geomorfologica; 

• l’area di intervento non è sottoposta a gestione forestale pianificata, nonché soggetta a piani di 

assestamento forestale; 

• all'interno del sito in cui si realizzerà l'opera in progetto sono presenti un rimboschimento 

artificiale di eucaliptus, ma distanti dalle WTG, per le quali il PFAR prevede l'obiettivo operativo strategico 

di potenziamento e valorizzazione; 

• l'area di intervento è caratterizzata da una propensione naturale all'erosione classificabile in 

“molto debole” 

4.4.4 Coerenza col PFAR 

Come si può evincere da quanto riportato sopra nell’area di progetto sono presenti alcune sugherete. A tal 
proposito si precisa che sia nella fare di accantieramento, realizzazione e dismissione delle opere, saranno 
preservati e tutelati gli alberi di sughera presenti nel sito. 

In conclusione, dall’analisi effettuata  sui contenuti degli elaborati dello strumento pianificatorio, si evince che il 
progetto oggetto del presente SIA non risulta in contrasto con gli obbiettivi e con quanto previsto dalle linee 
programmatiche del Piano Forestale Ambientale Regionale. 

 

4.5 PIANO STRALCIO DI BACINO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO 

 
Il Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino unico della Regione Sardegna è stato 

approvato con Delibera n. 54/33 del 30 dicembre 2004 successivamente integrato e modificato con 

specifiche varianti. Il PAI è stato redatto dalla Regione Autonoma della Sardegna ai sensi del comma 6 ter, 

dell’art. 17 della Legge 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa 

del suolo” s.m.i., successivamente confluita nel D.lgs. 152/2006 “ Norme in materia ambientale”. 

Il PAI ha valore di piano territoriale di settore e, poiché persegue finalità di salvaguardia di persone, beni 

ed attività dai pericoli e dai rischi idrogeologici, prevale su piani e programmi di settore di livello regionale 

e infra-regionale e sugli strumenti di pianificazione del territorio previsti dall’ordinamento urbanistico 

regionale, secondo i principi indicati nella Legge n. 183/1989. L’art. 17 comma 4 mette in evidenza come il 

Piano di Assetto Idrogeologico si configuri come uno strumento di pianificazione territoriale che “prevale 
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sulla pianificazione urbanistica provinciale, comunale, delle Comunità montane, anche di livello attuativo, 

nonché su qualsiasi pianificazione e programmazione territoriale insistente sulle aree di pericolosità 

idrogeologica”. 

Il PAI, secondo quanto previsto dall’art. 67 del D.lgs. 152/2006, rappresenta un Piano stralcio del Piano di 

Bacino Distrettuale, che è esplicitamente finalizzato alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del 

suolo e alla corretta utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristiche fisiche ed ambientali del 

territorio interessato; esso si propone, dunque, ai sensi del D.P.C.M. del 29 settembre 1998, sia di 

individuare le aree su cui apporre le norme di salvaguardia a seconda del grado di rischio e di pericolosità, 

sia di proporre una serie di interventi urgenti volti alla mitigazione delle situazioni di rischio maggiore. 

Le Norme di Attuazione dettano linee guida, indirizzi, azioni settoriali, norme tecniche e prescrizioni 

generali per la prevenzione dei pericoli e dei rischi idrogeologici nel bacino idrografico unico regionale e 

nelle aree di pericolosità idrogeologica e stabiliscono, rispettivamente, interventi di mitigazione ammessi 

al fine di ridurre le classi di rischio e la disciplina d’uso delle aree a pericolosità idrogeologica. 

Il PAI è costituito dai seguenti elaborati: 

• la relazione generale e linee guida allegate, in cui sono presenti le informazioni disponibili, le 

metodologie di formazione e le definizioni tecniche contenute nel piano; 

• la cartografia delle aree a pericolosità idrogeologia e di rischio idrogeologico e degli 

elementi a rischio; 

• le schede degli interventi per ciascun sottobacino oggetto del piano; 

• le Norme Tecniche di Attuazione. 

Il PAI si applica nel bacino idrografico unico della Regione Sardegna, corrispondente all’intero territorio 

regionale, comprese le isole minori. Il territorio della Sardegna è stato suddiviso nei seguenti sette sub-

bacini, caratterizzati da omogeneità geomorfologiche, geografiche e idrologiche ma anche da forti 

differenze di estensione territoriale: 

• Sulcis; 

• Tirso; 

• Coghinas-Mannu-Temo; 

• Liscia; 

• Posada-Cedrino; 

• Sud Orientale; 

• Flumendosa-Campidaro-Cixerri. 
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L’idrografia del territorio in analisi ricade nella parte di testata di alcuni bacini idrografici secondari 

affluenti del Riu Mannu di San Sperate e del Riu Mulargia, rispettivamente a O e N-E del Parco Eolico in 

progetto. I bacini idrografici interessati ricadono nella ampia aria relativa al sub-bacino 7 – Flumendosa 

Campidano Cixerri, ed in particolare sono distinti in: 

1. Aree scolanti a Nord-Est: In cui principalmente ricadono i bacini idrografici del Riu Norezzi e del 

Riu Corongiu, rii secondari immissari di destra del Lago del Mulargia formato dalla diga di Monte Su Rei; 

2. Aree scolanti a Ovest: In cui la posizione degli aerogeneratori ricade all’interno di alcuni bacini 

idrografici secondari facenti capo ad affluenti del Riu Mannu di San Sperate; 

Il Riu Norezzi ed il Riu Corongiu sono immissari del Lago artificiale del Mulargia, da cui si stacca l’omonimo 

rio, uno dei principali affluenti del Flumendosa, asta principale drenante il macro-bacino a nord-est del 

parco eolico. 

I bacini invece relativi all’area Ovest sono affluenti del Riu Mannu di San Sperate il quale è uno dei 

principali affluenti di sinistra del Flumini Mannu.  

Non sono aree presenti a rischio a rischio frana e a rischio idraulico.. 

4.5.1 Coerenza con il Piano d’Assetto idrogeologico 

Il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) ha individuato le aree a rischio per fenomeni di piena e di frana, secondo 
quanto previsto dalla Legge 267/98. Esso è parte costituente, insieme con gli altri Piani Stralcio, del più ampio 
Piano di Bacino secondo quanto previsto dalla legge 183/89. 

Il P.A.I. è il risultato delle seguenti fasi: 

- Predisposizione della “Proposta di Piano” nel giugno del 2001, 

- Pubblicazione presso gli Enti Locali coordinata dal Genio Civile delle diverse Province; 

- Conferenze programmatiche (ai sensi art. 1bis L. 365/2000) per la raccolta delle osservazioni al piano; 

- Analisi e controdeduzioni delle osservazioni e loro integrazione nella stesura definitiva del Piano. 

- Redazione del Piano. 

Il Piano è stato redatto con la sinergia di sette gruppi di lavoro e di una commissione di coordinamento, i cui 
nominativi sono stati riportati in precedenza, con il supporto dei funzionari e tecnici dell’Assessorato ai Lavori 
Pubblici. Esso presenta le caratteristiche di approfondimento e di rappresentazione coerenti con l’ambito 
informativo territoriale e con gli indirizzi e prescrizioni della normativa a cui fa riferimento. 

 I singoli gruppi, ciascuno per ogni sub-bacino, hanno svolto quanto indicato nell'Atto di Indirizzo e 
Coordinamento di cui al DPCM del 29/09/1998, secondo le seguenti fasi: 

- Fase 1: individuazione delle aree a rischio idrogeologico; 
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- Fase 2: perimetrazione delle aree a rischio e definizione dei criteri di salvaguardia; 

- Fase 3: programmazione delle misure di mitigazione del rischio. 

La Commissione di Coordinamento, allo scopo di rendere omogeneo il lavoro dei Gruppi, ha dapprima redatto il 
volume delle Linee Guida, in cui sono state indicate le metodologie e i criteri per svolgere le attività previste, e, 
successivamente, con un'azione di coordinamento continua, ha cercato di rendere omogenea l’attività di sub- 
bacino, sia nella fase di analisi della pericolosità idraulica e di frana, sia nella sintesi, consistita nella definizione 
delle aree a rischio e nella individuazione e quantificazione degli eventuali interventi di mitigazione. 

Una metodologia di approccio omogeneo ha consentito un’analisi complessiva delle cause di pericolosità e un 
confronto dei risultati, rendendo possibile un utilizzo futuro, proprio nell’ottica del possibile  aggiornamento 
delle aree a rischio in seguito alla realizzazione di interventi di mitigazione. Per tale motivo gli elaborati grafici 
redatti alla scala della Cartografia Tecnica Regionale sono stati preparati in formati digitali compatibili al sistema 
informativo esistente presso la Regione Sardegna (IFRAS). 

Tra i risultati prodotti, oltre a quelli espressamente richiesti dal DL 180/98, è stata definita in maniera distinta 
anche la perimetrazione delle aree pericolose, nella convinzione che queste non solo fossero il passaggio nella 
definizione delle aree a rischio, bensì servissero come indicazioni guida ad interventi futuri. In questo modo, 
mentre la carta rappresentativa del tema "rischio" fornisce il quadro dell'attuale livello di rischio esistente sul 
territorio, la carta del tema "aree pericolose per fenomeni di piena o di frana" consente di evidenziare il livello di 
pericolosità che insiste sul territorio anche se non attualmente occupato da insediamenti antropici. Ciò allo 
scopo di prevenire un uso improprio del territorio in aree non sicure come ad esempio nuove aree di 
espansione dei centri abitati, attività turistiche in aree attualmente non occupate, nuove infrastrutture che 
purtroppo costituiscono la maggioranza di casi a rischio nell’attuale censimento. 

Il progetto in esame è ubicato in un’area non soggetta a vincoli PAI e pertanto risulta coerente col Piano tesso. 

 

4.6 PIANO STRALCIO DELLE FASCE FLUVIALI 

 
Il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali (PSFF) redatto ai sensi dell’art. 17, comma 6 della legge 19 maggio 1989 

n. 183, quale Piano Stralcio del Piano di Bacino Regionale, è stato approvato con Delibera n. 2 del 

17/12/2015 relativo ai settori funzionali individuati dall’art. 17, comma 3 della L. 18 maggio 1989, n. 183. 

Il PSFF ha valore di Piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-

operativo, tramite cui vengono pianificate e programmate tutte le azioni e le norme relative le fasce 

fluviali. 

Il Piano Stralcio delle Fasce Fluviali costituisce un approfondimento ed una integrazione necessaria al 

Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.) in quanto è lo strumento per la delimitazione delle regioni fluviali 
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funzionale a consentire, attraverso la programmazione di azioni (opere, vincoli, direttive), il 

conseguimento di un assetto fisico del corso d’acqua compatibile con la sicurezza idraulica, l’uso della 

risorsa idrica, l’uso del suolo (ai fini insediativi, agricoli ed industriali) e la salvaguardia delle componenti 

naturali ed ambientali. 

Si evidenzia come NON ci siano aerogeneratori che ricadono all’interno della perimetrazione, ma l’unica 

opera ricadente in parte nella perimetrazione risulta un tratto di viabilità di adeguamento provvisoria al 

margine Nord-Est dell’area relativa al Parco Eolico, ed in particolare nella fascia geomorfologica C, HI1 – 

pericolosità bassa. 

 

 

4.6.1 Coerenza con il PSFF 

 
Il progetto in esame è ubicato in un’area esterna a quelle identificate e normate dallo strumento pianificatorio,  pertanto 

non si evincono interferenze tra Progetto e Piano. 

4.7 PIANO DI GESTIONE DEL DISTRETTO DELLA SARDEGNA 

Il Piano di Gestione del Distretto della Sardegna è approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 17 maggio 2013 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 29 ottobre 2013 - 
Serie Generale n. 254. 

Con propria Delibera n. 1 del 15 marzo 2016 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino ha adottato e 
approvato, ai sensi dell’art. 2 L.R. 9 novembre 2015, n. 28, il riesame e aggiornamento del Piano di Gestione del 
Distretto Idrografico della Sardegna ai fini del successivo iter di approvazione in sede statale secondo le 
disposizioni dell’articolo 66 del D.lgs. 152/2006. 

Il documento di piano integra e aggiorna il documento già adottato e approvato con Delibera n. 5 del 17 
dicembre 2015 alla luce delle risultanze del tavolo di confronto con il MATTM svoltosi, d’intesa con i tecnici della 
DG Environment della Commissione Europea, nei primi due mesi del 2016. 

Con Deliberazione del Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino n.20 del 11.12.2018 è stato approvato il 
“Calendario, programma di lavoro e dichiarazione delle misure consultive per il riesame e l’aggiornamento del 
Piano di Gestione del distretto idrografico della Sardegna, ai sensi della Direttiva Quadro sulle Acque (Direttiva 
2000/60/CE). Terzo ciclo di pianificazione 2018 – 2021”. 
Ll Piano di Gestione, previsto dalla Direttiva quadro sulle Acque (Direttiva 2000/60/CE) rappresenta lo 

strumento operativo attraverso il quale si devono pianificare, attuare e monitorare le misure per la protezione, 
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il risanamento e il miglioramento dei corpi idrici superficiali e sotterranei e agevolare un utilizzo sostenibile delle 

risorse idriche. 

Pertanto rappresenta un quadro integrato e organico, a livello di bacino, delle conoscenze disponibili e identifica 

i programmi di misure (strutturali e non) da mettere in atto per conseguire gli obiettivi di qualità ambientale. 

L’area di riferimento ricade nel Sistema 7 – FLUMENDOSA-CAMPIDANO-CIXERRI, esteso su 5.960 km², in 

particolare a cavallo tra il Bacino Idrografico Flumini Mannu e il Bacino Idrografico Flumendosa. 

 

Figura 5 - Sistemi idraulici della Sardegna e Bacini idrografici dell’area di riferimento 

 

Il contesto comprende, oltre ai bacini principali del Flumini Mannu e del Flumendosa aventi un’estensione 

rispettivamente di circa 1.780 km² e di 1.775 km², comprende una serie di bacini minori costieri della costa 

meridionale della Sardegna, che si sviluppano lungo il Golfo di Cagliari,da Capo Spartivento ad ovest, a 

Capo Carbonara ad est. 
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È delimitata a Nord dall’altopiano del Sarcidano, ad Est dal massiccio del Sarrabus–Gerrei, ad ovest dai 

massicci dell’Iglesiente e del Sulcis e a sud dal Golfo di Cagliari. L’altimetria varia con quote che vanno dai 

0m (s.l.m.), nelle aree costiere, fino ai 1.154m (s.l.m.) in corrispondenza del Monte Linas che rappresenta 

la quota più elevata della provincia di Cagliari. 

Il Flumini Mannu è il quarto fiume della Sardegna per ampiezza di bacino e con una lunghezza dell'asta 

principale di circa 96 km, rappresenta il più importante fiume della Sardegna Meridionale. 

Il suo corso,che si svolge in direzione NE-SO, ha origine da molti rami sorgentiferi  dall’altipiano calcareo 

del Sarcidano, si sviluppa attraverso la Marmilla e, costituitosi  in un unico corso, sbocca nella piana del 

Campidano sfociando in prossimità di Cagliari nelle acque dello Stagno di S. Gilla. 

Il Flumini Mannu di Cagliari si differenzia notevolmente dagli altri corsi d’acqua dell’Isola per i caratteri 

topografici del suo bacino imbrifero. L’asta principale per quasi metà del suo sviluppo si svolge in pianura , 

al contrario della maggior parte dei corsi d’acqua sardi aventi come caratteristica la brevità del corso 

pianeggiante rispetto a quello montano. 

Gli affluenti principali del Flumini Mannu di Cagliari sono: 

 

1. a destra: il Canale Vittorio Emanuele, che drena le acque della depressione di Sanluri e il Torrente  

Leni, che convoglia le acque di numerose sorgenti del Monte Linas e giunge nella piana del 

Campidano in territorio di Villacidro; 

2. a sinistra: il Torrente Lanessi, col quale confluisce presso lo sbocco in pianura e che scorre 

prevalentemente negli scisti e nel miocene della Trexenta e il Riu Mannu di San Sperate che drena, 

con il Rio Flumineddu, le acque della Trexenta. 

Lungo il corso principale è ubicato l’invaso di Is Barrocus, con capacità massima di invaso di 12 milioni di 

m³. L’invaso è gestito dall’EAF. 

Il Riu Cixerri, l’altro fiume principale di questa U.I.O., ha le sue sorgenti nel versante settentrionale del 

massiccio del Sulcis e scorre poi pressoché perpendicolare alla linea di costa occidentale, ricevendo, prima 

di gettarsi nello stagno di Santa Gilla, l’apporto di numerosi affluenti che drenano il versante meridionale 

del massiccio dell’Iglesiente e quello settentrionale del massiccio del Sulcis, mantenendosi paralleli alla 

linea della costa occidentale. 
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Altri elementi importanti dell’idrografia superficiale sono l’invaso del Cixerri a Genna is Abis, nel Basso 

Cixerri, e quello del Rio Canonica a Punta Gennarta, il primo a gravità massiccia, gestito dall’EAF, il secondo 

gestito da consorzio di bonifica del Cixerri. 

Altro elemento caratteristico dell’idrografia superficiale del sistema è lo Stagno di Santa Gilla, dove 

confluiscono le acque sia del Flumini Mannu che del Cixerri, oltre che di una serie di corsi d’acqua 

minori,tra cui si segnalano il Rio Sa Nuscedda, il Riu Murta, il Riu di Sestu, mentre il Rio di Santa Lucia, 

sfocia anch’esso nell’area umida di Santa Gilla, nel corpo idrico denominato Saline di Capoterra. 

Oltre ai due fiumi principali, hanno una estensione del bacino drenante e un’importanza non trascurabile i 

seguenti fiumi: 

a) il Riu di Corongiu che drena le acque della parte meridionale del massiccio del Sarrabus, si sviluppa 

per pendicolarmente alla linea di costa, e sfocia, dopo aver superato gli sbarramenti che danno 

luogo a i laghi omonimi (Corongiu CorongiuIII), nella costa di Flumini di Quartu; 

b) il Riu di Sestu che drena le acque della parte meridionale delle colline del Parteolla e, dopo aver 

attraversato l’area pianeggiante tra Sestu e Elmas, termina il suo corso nello Stagno di Santa Gilla, 

come si è detto in precedenza; 

c) il Rio di Santa Lucia che drena le acque le acque della parte nord-orientale del massiccio del Sulcis 

(monti di Capoterra) per poi sfociare nelle Saline di Capoterra; 

d) il Riu di Pula che drena le acque provenienti dalle pendici sud–orientali del massiccio del Sulcis, 

riceve le acque di numerosi affluenti, per altro di modesta importanza data la notevole vicinanza 

dei rilievi al mare, e sfociano nella costa sud–occidentale della Sardegna, in prossimità dell’abitato 

di Pula. 

 

4.7.1 Coerenza Piano di Gestione del Distretto della Sardegna 

Il progetto per quelle che sono le sue peculiarità sia realizzative che di esercizio non causerà effetti negativi, sui 
corpi idrici superficiali e/o sotterranei, ne di natura qualitativa che quantitativa. Pertanto l’intervento non risulta 
incongruente con le specifiche di Piano. 

4.8 PIANO REGIONALE DI BONIFICA DEI SITI INQUINATI 

4.8.1 Piano di Bonifica dei siti inquinati della Regione Sardegna 2003 – vigente 

Il Piano Regionale di Bonifica dei Siti Inquinati, approvato il 05.12.03 con deliberazione della Giunta Regionale n. 
43/03, si propone il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
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• la realizzazione di bonifiche o di messe in sicurezza secondo le priorità di intervento individuate nel 
piano medesimo; 

• il risanamento delle zone contaminate sia di proprietà privata che pubblica; 

• lo sviluppo dell’attività di prevenzione; 

• la realizzazione di un sistema informativo sui siti contaminati attraverso la predisposizione dell’Anagrafe 
dei siti contaminati; 

• il miglioramento delle conoscenze territoriali e dello sviluppo della ricerca di eventuali nuovi siti 
contaminati con adeguamento in progress del piano regionale. 

All’interno del piano vengono individuati due Siti di Interesse Nazionale (SIN), perimetrati nel 2003 mediante 
decreto del Ministero dell’Ambiente e situati rispettivamente nell’area del Sulcis Iglesiente Guspinese e nell’area 
industriale di Porto Torres. Per quanto riguarda le procedure amministrative ed operative inerenti le diverse 
attività di caratterizzazione, messa in sicurezza e/o bonifica all’interno dei SIN, queste sono di competenza del 
Ministero dell’Ambiente. Per quanto concerne invece i siti inquinati ricadenti all’esterno delle aree perimetrate 
come SIN, le diverse competenze in materia di bonifica vengono esercitate dai Comuni territorialmente 
competenti, ad eccetto dell’attestazione dell’avvenuta bonifica. 

All’interno del Piano viene riportato il censimento dei diversi siti inquinati presenti nel territorio regionale il 
quale ha consentito la predisposizione dell’Anagrafe dei siti da bonificare. 

All’interno del Piano sono stati individuati e classificati come segue: 

• siti interessati da attività industriali; 

• aree interne agli stabilimenti industriali in cui sono già in corso attività di bonifica antecedenti il D.M. n. 
471/99; 

• siti interessati da discariche dimesse di rifiuti urbani; 

• siti interessati da rilasci accidentali di sostanze pericolose; 

• siti di stoccaggio di idrocarburi; 

• siti contaminati da amianto, 

• siti interessati da attività minerarie dismesse. 

L’inserimento di un’area all’interno dell’Anagrafe dei siti da bonificare costituisce un vincolo all’uso dell’area 
stessa, la quale può riacquistare la propria destinazione d’uso solo in seguito all’avvenuta bonifica. 

Stando ai dati dell’anagrafe dei siti inquinati, risultano censiti complessivamente n. 364 siti, di cui: 

• 157 attività minerarie pregresse o in atto; 

• 45 attività industriali; 
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• 59 attività di smaltimento controllato o incontrollato di rifiuti solidi urbani o assimilabili di cui è 
prioritaria la bonifica; 

• 98 stoccaggi o perdite accidentali di idrocarburi; 

• 3 stoccaggi abusivi di rifiuti contenenti amianto; 

• 2 sversamenti accidentali non riconducibili ad alcuna attività industriale. 

Per quanto riguarda l’area in cui dovrà essere realizzato l’impianto oggetto del presente SIA, questa non risulta 
nè compresa nella perimetrazioni dei Siti di Interesse Nazionale ne tanto meno all’interno di altri siti destinati a 
bonifica. 

4.8.1.1 Aggiornamento del Piano di Bonifica 

In data 11 marzo 2013 la Regione ha pubblicato la comunicazione di attivazione preliminare del procedimento 
di VAS dell’aggiornamento del “Piano regionale di bonifica dei siti inquinati della Sardegna” pubblicando altresì il 
Rapporto preliminare (Rapporto di Scoping) del Piano, redatto dal Servizio Tutela dell’atmosfera e del territorio, 
in qualità di autorità procedente. 

Il Rapporto di Scoping parte dall’analisi del piano vigente, verifica lo stato attuale delle attività di bonifica e 
definisce, anche attraverso analisi di contesto, gli obiettivi e i contenuti del nuovo piano, nonché le fasi della 
procedura di VAS e la proposta di indice del Rapporto Ambientale. 

Il nuovo Piano si propone come aggiornamento del piano vigente e dai piani settoriali ad esso correlati, 
considerando quali direttrici di fondo: 

• la necessità di completare le attività avviate con la precedente pianificazione; 

• la realizzazione di interventi di bonifica, messa in sicurezza e ripristino ambientale, al fine di consentire 
la restituzione all’uso della maggiore estensione possibile di territorio; 

• la piena adesione ai principi e alle norme comunitarie introdotti dalla strategia europea relativa ai rifiuti 
e ai siti contaminati, basata sulla riduzione al minimo delle conseguenze negative per la salute umana e 
l’ambiente (Dir. 2008/98/CE, recepita con D.lgs. n. 205/10, in modifica della Parte quarta del Codice 
ambientale), sulla responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale, sul 
principio “chi inquina paga” (Dir. 2004/35/CE, attuata mediante la Parte sesta del D.lgs. n.152/06), sui principi 
dell’azione ambientale e dello sviluppo sostenibile. 

In tale ottica vengono individuati i seguenti obiettivi: 

• assicurare la protezione dell’ambiente e, con essa, la salute delle persone e la promozione del 
benessere dei cittadini; 

• favorire l’attuazione di politiche ed azioni al fine di prevenire la trasformazione di aree degradate e/o 
non degradate in aree inquinate; 
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• favorire l’attuazione di politiche ed azioni al fine di prevenire e limitare i fenomeni di contaminazione 
accidentale e informare il cittadino sul comportamento da tenere in caso di avvenuta contaminazione al fine di 
migliorare i rapporti con le autorità competenti e garantire interventi immediati ed efficaci; 

• definire e promuovere la bonifica e/o il recupero delle aree inquinate secondo modalità di efficienza e 
garanzia di qualità ambientale; 

• definire e promuovere il recupero delle aree degradate e inquinate da precedenti attività industriali, 
artigianali o di smaltimento dei rifiuti; 

• bonificare e/o mettere in sicurezza e/o ridurre il rischio sanitario-ambientale nei siti inquinati e nelle 
aree minerarie dismesse della Regione, superando l’emergenza del Sulcis- Iglesiente e Guspinese, nel rispetto 
dei principi e delle norme vigenti; 

• individuare le priorità per gli interventi di matrice pubblica (sia diretta che indiretta in caso di 
sostituzione in danno) in modo da garantire il recupero delle situazioni a maggior rischio ambientale e per la 
salute pubblica; 

• favorire, anche attraverso la individuazione di possibili risorse finanziarie, la progettazione e la 
realizzazione degli interventi di bonifica e ripristino ambientale; 

• definire criteri e modalità di intervento affinché gli interventi di messa in sicurezza, bonifica e ripristino 
ambientale rispondano a criteri di economia, di efficienza e di efficacia nella esecuzione e nella gestione, 
assicurando, anche attraverso efficaci azioni di monitoraggio e controllo, le massime garanzie di protezione 
ambientale; 

• individuare le sinergie con le altre sezioni in cui si articola il Piano Regionale di gestione dei rifiuti al fine 
di garantire, soprattutto per quel che riguarda in particolare i rifiuti speciali, una gestione integrata dei rifiuti 
provenienti dalle bonifiche. 

Il Piano prevede di effettuare l’aggiornamento del censimento dei siti inquinati, classificandoli in base a criteri 
che tengano conto delle diverse specificità già individuate nel PRB 2003 e integrate con la normativa vigente per 
i quali definire una o più metodologie con cui stabilire le priorità di intervento. A valle dell’individuazione della 
metodologia più opportuna, si procederà all’analisi del singolo sito per stabilirne le priorità di intervento. 
Saranno inoltre stimati gli oneri finanziari per la realizzazione delle attività. 

È inoltre prevista la predisposizione di linee guida in tema di tecnologie di bonifica e di risanamento ambientale 
e l’individuazione di modalità che privilegino prioritariamente l’impiego di materiali provenienti da attività di 
recupero di rifiuti. 

Infine è previsto uno Stralcio dedicato alle aree minerarie dismesse di tutto il territorio regionale, in conformità 
ai criteri sviluppati nel Piano aree minerarie dismesse del Sulcis- Iglesiente-Guspinese e alle correlate Linee guida 
(anno 2009). 

Il Piano sarà necessariamente coordinato con le altre sezioni del Piano di gestione dei rifiuti e con gli altri 
strumenti di pianificazione di competenza regionale previsti dalla normativa vigente, ove adottati. 
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4.8.1.2 Coerenza Piano Regionale di Bonifica dei Siti Inquinati 

Per quanto riguarda l’area in cui dovrà essere realizzato l’impianto oggetto del presente SIA, questa non risulta 
compresa nelle perimetrazioni dei Siti di Interesse Nazionale, tanto meno all’interno di altri siti destinati a 
bonifica individuati dal piano. Pertanto il progetto non risulta in contrasto con quanto previsto dal Piano 
Regionale di Bonifica dei Siti Inquinati nonché col suo aggiornamento. 
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4.9 PIANO REGIONALE DEI RIFIUTI 
La pianificazione regionale in materia di rifiuti è articolata in tre tematiche principali: i rifiuti urbani, i rifiuti 

speciali e gli imballaggi e rifiuti da imballaggio. 

Per quanto concerne la gestione dei rifiuti urbani, la Regione Autonoma della Sardegna aveva approvato 

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 73/7 del 20.12.2008, il nuovo Piano di Gestione dei Rifiuti  - 

Sezione rifiuti urbani, che sostituiva per 10 anni successivi l'ormai vecchio Piano di Gestione dei Rifiuti la 

cui approvazione risaliva al 1998. 

Il concetto cardine del nuovo Piano era quello della “Gestione Integrata dei Rifiuti”, secondo il quale solo 

partendo da necessarie operazioni di raccolta differenziata si rendeva possibile programmare e gestire con 

efficienza ed efficacia le successive operazioni di recupero, trattamento e smaltimento dei rifiuti. 

Obiettivo fondamentale del Piano era quello di eliminare la frammentarietà negli interventi di gestione del 

settore per singoli bacini (al fine di garantire il perseguimento di risultati comuni ed univoci per l'intero 

territorio regionale). A tale scopo si rendeva necessaria l'istituzione di un unico Ambito Territoriale 

Ottimale regionale amministrato da una sola Autorità d'Ambito alla quale spetterebbe la gestione degli 

impianti di trattamento e/o smaltimento dei rifiuti, lasciando a Province ed Enti Locali le competenze 

relative alla sola fase di raccolta. 

La Giunta regionale con la deliberazione n. 69/15 del 23.12.2016 ha approvato l’aggiornamento del Piano 

regionale di gestione dei rifiuti – Sezione rifiuti urbani alla luce delle prescrizioni della direttiva 2008/98/CE 

e del Settimo programma d’azione per l’ambiente comunitario. 

In particolare l’aggiornamento del documento è impostato sul rispetto della gerarchia comunitaria della 

gestione dei rifiuti e, secondo gli indirizzi forniti dalla Giunta, è finalizzato al conseguimento dei seguenti 

obiettivi: 

 

• riduzione della produzione e della pericolosità dei rifiuti; 

• aumento della preparazione per il riutilizzo dei rifiuti urbani; 

• aumento del riciclaggio dei rifiuti urbani; 

• minimizzazione del recupero energetico dai rifiuti residuali; 

• riduzione degli smaltimenti in discarica; 

• minimizzazione dei carichi ambientali e dei costi legati alla gestione integrata dei rifiuti; 
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• riduzione e prevenzione del fenomeno della desertificazione; 

• gestione del periodo transitorio sino alla costituzione dell’Ente di governo della gestione integrata dei 

rifiuti nell’ambito territoriale ottimale. 

Inoltre, il documento sottolinea l’importanza di una puntuale e attenta progettazione di raccolte differenziate ad alta 

efficienza, che consentano di intercettare già a livello domiciliare frazioni di rifiuto (frazione organica, carta, cartone, 

plastica, vetro, alluminio, legno) a basso grado di impurità, da inviare direttamente al riciclo; l’obiettivo di raccolta 

differenziata viene fissato nella soglia dell’80% al 31/12/2022. 

Altro obiettivo qualificante dell’aggiornamento del Piano è il conseguimento del 70% di riciclo al 2022, in netto anticipo 

rispetto al traguardo comunitario del 65% al 2030 previsto dalle bozze di revisione delle direttive comunitarie. 

 

4.9.1 Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali (PRGRS) 

 
Con deliberazione n. 16/22 del 18.04.2012 la Giunta regionale ha adottato il Piano Regionale di Gestione 

dei Rifiuti Speciali (PRGRS) della Sardegna. 

Il Piano costituisce un profondo aggiornamento del documento “Sezione Rifiuti speciali” approvato con 

deliberazione n. 13/34 del 30/04/02, è frutto di un’approfondita analisi dell’attuale situazione 

impiantistica e logistica del sistema regionale di trattamento di questa categoria di rifiuti ed è mirato 

soprattutto a una nuova determinazione dei fabbisogni impiantistici e a un maggior incentivo al recupero, 

in ottemperanza agli obiettivi generali fissati dalla normativa comunitaria e nazionale. 

Gli obiettivi alla base delle scelte del PRGRS possono essere riassunti come di seguito riportato: 

• ridurre la produzione e la pericolosità dei rifiuti speciali; 

• massimizzare l’invio a recupero e la reimmissione della maggior parte dei rifiuti nel ciclo 

economico, favorendo in particolare il recupero di energia dal riutilizzo dei rifiuti (oli usati, biogas, etc.) e 

minimizzando lo smaltimento in discarica;(anche agendo attraverso adeguate misure tributarie e, nello 

specifico, agendo sul tributo speciale per lo smaltimento dei rifiuti solidi in discarica) 

• promuovere il riutilizzo dei rifiuti per la produzione di materiali commerciali debitamente 

certificati e la loro commercializzazione anche a livello locale; 

• ottimizzare le fasi di raccolta, trasporto, recupero e smaltimento; 

• favorire la realizzazione di un sistema impiantistico territoriale che consenta di ottemperare al principio di 

prossimità: ovvero garantire il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti speciali, per quanto tecnicamente ed 
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economicamente possibile, in prossimità dei luoghi di produzione; 

• assicurare che i rifiuti destinati allo smaltimento finale siano ridotti e smaltiti in maniera sicura; 

• perseguire l’integrazione con le politiche per lo sviluppo sostenibile, al fine di contrastare il 

fenomeno dei cambiamenti climatici, favorendo la riduzione delle emissioni climalteranti; 

• promuovere, per quanto di competenza, lo sviluppo di una “green economy” regionale, fornendo 

impulso al sistema economico produttivo per il superamento dell’attuale situazione di crisi, nell’ottica di 

uno sviluppo sostenibile, all’insegna dell’innovazione e della modernizzazione; 

• assicurare le massime garanzie di tutela dell'ambiente e della salute, nonché di salvaguardia dei valori naturali e 

paesaggistici e delle risorse presenti nel territorio regionale. 

4.9.1.1 Coerenza Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 

Come si può notare il piano si pone anche degli obiettivi di tutele ambientale e sviluppo sostenibile prevedendo 
azioni di contrasto al fenomeno dei cambiamenti climatici e misure a favore della riduzione delle emissioni 
climalteranti. 

In quest’ottica risulta evidente come il progetto dell’impianto eolico in questione risulti in linea con gli obiettivi 
del piano in quanto questa tipologia di impianto durante il suo esercizio produrrà una certa quantità di energia 
elettrica senza produrre emissioni climalteranti, al contrario, altre tipologie di generazione di energia elettrica 
tradizionali come per esempio una centrale termoelettrica per produrre la stessa quota di energia 
inevitabilmente produrrebbe una quantità emissioni climalteranti importante. 

Un altro principio cardine del piano è quello della minimizzazione sia della produzione di rifiuti sia del loro 
smaltimento finale in discarica. 

A tal proposito si precisa che nella sua fase di esercizio l'impianto oggetto del presente SIA non comporterà 
alcuna produzione di rifiuti se non quelli prodotti dalle periodiche operazioni di manutenzione. Mentre una 
produzione di rifiuti maggiore è legata, seppur per un arco di tempo limitato, alle diverse attività di cantiere 
necessarie per la realizzazione dell'opera. 

In ogni caso, in linea con le indicazioni e gli obiettivi della pianificazione regionale, per quanto possibile, si 
adotteranno sistemi volti alla minimizzazione della produzione di rifiuti, nonché al recupero delle frazioni 
riutilizzabili. 

Inoltre è importate sottolineare alcuni effetti indiretti e/o indotti da questo tipo di progetto sulla componente 
rifiuti. Infatti, l'impianto eolico genera una certa quota di energia elettrica producendo una quantità irrisoria di 
rifiuti durante il suo esercizio; al contrario, una centrale termoelettrica per produrre la stessa quota di energia 
inevitabilmente produrrebbe una quantità di rifiuti molto maggiore. Basti pensare che per ottenere un MWh di 
energia una centrale alimentata a carbone produrrebbe 0,05 tonnellate di ceneri, derivanti dai processi di 
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combustione, oltre a diverse altre tipologie di rifiuti (tra cui alcuni pericolosi) che troverebbero la loro 
destinazione finale in discarica. 

In base alle considerazioni sopra fatte ed ipotizzando che la vita utile dell'impianto eolico sia di 30 anni, si può 
dire che la realizzazione di questo progetto eviterebbe la produzione di una quantità di ceneri considerevole, 
quantitativo che andrebbe ad incidere sulla disponibilità di volumetrie di discariche per rifiuti speciali. 

Alla luce di quanto appena esposto si può affermare che il progetto in questione risulta coerente con la 
pianificazione regionale in materia di rifiuti. 

VINCOLI MILITARI E AEROPORTUALI 

 

4.9.2 Vincoli militari 

Dalle verifiche effettuate presso l'Ufficio Demanio del 14° Reparto Infrastrutture dell'Esercito, le opere in 
progetto non interferiscono con aree vincolate. 

 

4.9.3 Vincoli aeroportuali 

Nell’area di studio non sono presenti aeroporti (aree vincolate in base al Codice di Navigazione Regio Decreto 
n.327 del 30 marzo 1942, parte 2°, e succ. mod. e integr. sino al 2002). 
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